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In occasione del tradizionalemessaggio alla comunità lo-
cale, il prevosto don Colombo

riflette sul senso della vita dopo
l’emergenza Covid e il dramma
della guerra, che negli ultimi due
anni hanno cambiato le nostre
esistenze

“Dopo i due anni di stop
a causa dell’emergen-
za Covid, la Fiera del

Perdono rappresenta un segno di
rinascita per la nostra Melegnano”.
Il sindaco Rodolfo Bertoli com-
menta così la 459esima edizione
dell’evento clou della città  

Giornalista per tanti anni
direttore de “Il Cittadino”
di Lodi, ma anche storico

e scrittore, Ferruccio Pallavera
presenterà alla Fiera del Perdono
la biografia di don Enrico Pozzo-
li, il missionario lodigiano che
battezzò Papa Francesco
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Sarà certo macchiata dalla terribile guer-
ra in Ucraina, ma dopo i due anni di
pandemia quest’anno torna nella sua

forma classica la magia della Fiera del Per-
dono, la festa per eccellenza della città arri-
vata alla 459esima edizione e in programma
per giovedì 14 aprile. Anche grazie alla dispo-
nibilità degli inserzionisti, “Il Melegnanese”
ha preparato uno speciale di 24 pagine sul-
l’evento clou della città, che vedrà l’organiz-
zazione di una miriade di appuntamenti
nelle diverse zone di Melegnano. A partire
dalla liturgia di esposizione della Bolla pre-
vista per le 11.45 in basilica, da cui tutto ebbe
inizio nel lontano 1563, a cui seguirà la ceri-
monia civile con la premiazione dei bene-
meriti, che si terrà alle 12.30 nel cinema-tea-
tro “La corte dei miracoli”. In attesa di
conoscere l’identità del Perdonato, tra i rico-
noscimenti ci sarà la targa alla memoria
dell’architetto Gianluigi Sala, lo storico fon-
datore e per tanti anni direttore del nostro
“Melegnanese”. 

Ma vogliamo anche ricordare la medaglia
d’oro al popolo ucraino, forse ritirata dal
console del Paese vittima della guerra, e la
targa alla memoria del 30enne Mattia Rossi,
il giovane ucciso in un tragico incidente stra-
dale il cui ricordo porteremo sempre nel
cuore. Dopo i due anni di stop a causa del-
l’emergenza Covid, quest’anno torneremo a
porci la fatidica domanda: “Cosa facciamo al
Perdono?”. Noi che la mattina ci svegliamo
all’alba e attendiamo trepidanti il momento
di vivere le tante emozioni del giorno di festa.
Il Perdono è insomma la carta d’identità del-
la nostra città, una festa che solo noi abbia-
mo da ben 459 anni, durante i quali ha sem-
pre mantenuto un immutabile fascino. 
Buona Fiera del Perdono e Buona Pasqua,
allora, cari lettori. 

editoriale
Fiera del Perdono
Giornata magica

Stefano Cornalba
direttoreiM

ilMelegnanese
Con voi dal 1967
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Don Mauro Colombo

1.Carissimi, 
tutti desideriamo che

questo clima di guerra
finisca e chissà che, per
la Pasqua, tutto possa
terminare. Ci siamo ac-
corti che i propositi di
guerra, nascono da lon-
tano. Ci può essere l’uo-
mo forte che schiaccia il
debole, ma anche il de-
bole e chi lo protegge, se
non sta attento, prepara
col tempo il suo carnefi-
ce. Sono tante le analisi
geo-politiche che sono
state fatte per la guerra
in Ucraìna, ma quella
che si rinnova sempre è
il perpetuarsi della lotta
tra due fratelli: Caino e

Abele. L’invidia, la gelo-
sia, la smania di potere, i
sogni di un passato che
si desidera ritorni…
Quanti sentimenti nega-
tivi albergano nel cuore
dell’uomo! Ci siamo ac-
corti però, che la storia si
sta ripetendo: quando si
governa con la violenza,

ciò che sostiene un ca-
stello che si vuole co-
struire è la bugia, la
menzogna. Quello che
viene chiamato “propa-
ganda” è un sistema di
pensiero che obbliga la

gente a falsare la realtà.
Questo riguardo ogni
parte del conflitto. Addi-
rittura, certi termini so-
no aboliti, perché dise-
gnano la crudezza della
realtà. 
Sono sicuro che la mag-
gior parte del popolo
russo, se vedesse i morti
di questa guerra da am-
bo le parti, soprattutto i
civili innocenti, le mam-
me incinte, i bambini
uccisi, si scioglierebbe in
un pianto corale, che
può diventare ribellione.
Ora, in un regime fonda-
to sulla menzogna, chi
dissente è arrestato e ri-
schia grosso, lui e la sua
famiglia. Non guardia-
mo solo da una parte,
perché in tutta questa

Sia una Pasqua di pace!

Nell’immagine
il prevosto 
don Colombo

vicenda, anche noi occi-
dentali, Stati Uniti ed
Europa, abbiamo le no-
stre colpe. Certo, la re-
sponsabilità è nelle ma-
ni di Putin, ma come
accennavo: ognuno si
costruisce il suo carnefi-
ce. Non entro in questa
analisi, perché non ne
ho le competenze, però
sono convinto che lo
studio della storia degli
ultimi 30 anni, ci può
aiutare a capire come
mai oggi ci troviamo ad
aver assistito a una
guerra nella democrati-
ca Europa.

2.Veniamo a noi: la Pa-
squa di risurrezione

di Cristo, ci darà la gra-
zia di un’era di pace? Il
Signore lo vuole e la pre-
ghiera alla sua Santissi-
ma Madre, la otterrà. Il
“no” alla guerra, è sanci-
to anche nella nostra
Costituzione italiana, al-
l’articolo 11 che recita:
“L'Italia ripudia la guer-
ra come strumento di
offesa alla libertà degli
altri popoli e come mez-

zo di risoluzione delle
controversie internazio-
nali; consente, in condi-
zioni di parità con gli al-
tri Stati, alle limitazioni
di sovranità necessarie
ad un ordinamento che
assicuri la pace e la giu-
stizia fra le Nazioni; pro-
muove e favorisce le or-
ganizzazioni internazio-
nali rivolte a tale scopo”.
Questo articolo, nato
dall’esperienza dei no-
stri predecessori con le
due guerre mondiali,
consegna a tutta la na-
zione un metodo per af-
frontare e dirimere i
confitti. 

Ci aspettiamo questo
dalla classe politica, de-
sideriamo che i nostri
ragazzi rifiutino la vio-
lenza, che non è mai
giustificata in nessuna
situazione. Siamo desi-
derosi di vedere che la
scuola di pace, ha i suoi
docenti e alunni privile-
giati tra le mura delle
nostre case. Come si af-
frontano i conflitti nella
coppia genitoriale? I ra-
gazzi apprendono il “no
alla guerra” da quel nu-
cleo di società che è la
famiglia. Occorre smor-

zare la tensione che si è
creata con due anni di
Covid e con questi mesi
di guerra, che hanno
causato un livello di ner-
vosismo esagerato. Al
cuore di tutto, però, c’è il
coraggio del tornare a
domandarsi il significato
di ogni esistenza umana.
Infatti le domande sul
senso della vita, sono
ineludibili a tutte le età.
Quando si vola basso, è
facile scontrarsi, quando
è alto l’ideale di vita, è
più facile raggiungere le
alte vette delle virtù
umane e cristiane. Co-
vid, guerra: queste trage-
die ci hanno quasi co-
stretto a fare i conti con
la morte quotidiana-
mente. Da questo even-
to tutti siamo chiamati a
recuperare un senso del-
la vita che nasce dal-
l’amore a Dio e ai fratelli,
nel frammento della vita
quotidiana. Solo cosi.
Guardando in alto po-
tremo risollevarci da
quell’angoscia che ci
prende quando ci fer-
miamo davanti a tante
morti ingiuste. 

Che il Signore abbia 
misericordia di tutti! 

L’ideale
di vita

Il tradizionale messaggio del prevosto don Mauro Colombo in occasione delle festività pasquali 

La rinascita primaverile che avvolge
la Festa del Perdono suggerirebbe
altri pensieri, ma la realtà ci costrin-
ge al duro confronto con la terribile
devastazione portata dalle armi.
Proprio quando avevamo appena
iniziato a vedere la luce in fondo al
tunnel del Covid-19, le nostre vite
sono state nuovamente sconvolte.
Esplosioni e attacchi aerei con
bombardamenti, bambini che
piangono, donne e anziani indifesi
mentre i loro connazionali perdono
la vita. Questi drammatici, sconcer-
tanti e imprevedibili eventi, si sono
presentati alla nostra porta e sem-
brano voler perpetuare uno dei mo-
menti più bui della nostra esistenza
e della nostra storia recente.
Grazie a Dio -è proprio il caso di dir-

La fatica 
del perdono

Sogni di Massa lo- che ha agito mediante la benevo-
lenza di un Papa, noi melegnanesi
possiamo aggrapparci alla nostra
antica festa che da 459 anni ci aiuta
a rinnovare e rinvigorire il valore spi-
rituale, culturale e sociale del perdo-
no, una festa che è esattamente il
contrario de “l’antica festa crudele
della guerra” (cit. Franco Cardini). 

«Due frati abitarono per lunghi anni
la stessa cella, senza mai venir fra di
loro a contesa. Un giorno uno disse
all’altro: “Proviamo un po’ a far lite
fra noi come fanno gli altri”. L’altro
rispose: “Non so cosa mai sia una li-
te”. E il primo: “Ecco: tra me e te met-
to un mattone, e io comincio col di-
re: questo è mio. E tu rispondi: no,
non è tuo, è mio; le liti cominciano

Alessandro Massasogni

sempre a questo modo”. Misero in
mezzo un mattone, e uno disse:
“Questo è mio”; e l’alto rispose: “No,
è mio”. E il primo: “Se è tuo, prendilo
e vattene in pace”. E non riuscirono
a far lite tra loro». I Padri del deserto,
in questo racconto, ci mostrano che
perdonare non vuol dire non reagire,
ma agire in modo consapevole e far
vedere l’altra parte di noi che non
reagisce al dolore con altro dolore,
all’odio con altro odio. Quindi, il per-
dono non è un semplice atto, ma un
vero e proprio processo di cambia-
mento che ci porta a fare i conti con
i nostri limiti, la nostra vulnerabilità
e la nostra fragilità ed è per questo
che spesso risulta essere così fatico-
so. 

Buona Festa del Perdono.
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Eccoci arrivati finalmente dopo
due anni di attesa alla nostra festa
più importante. Un ritorno per
acclamazione, richiesto a gran
voce dai loggioni cittadini,
un'apertura di sipario che ci fa
ben sperare e incontrare le cose
belle della nostra città. Perchè la
Fiera del Perdono è anche rito,
teatralità, scenografia. Me lo testi-
moniò mio nonno che fino a
quando le gambe ebbero la forza
era sempre presente all'appello.
Partiva al mattino veloce con la
sua Bianchi e dopo aver gustato
momenti di distrazione, si inchi-
nava davanti al rito di mezzogior-
no per "prendere il Perdono". Poi
più lentamente pedalava verso
casa raccontando a tutti ciò che
di sacro e profano aveva visto, di-
stribuendo Perdono e benedizio-
ni a tutti come fosse un sacerdote
laico. Ma accanto alla Fiera c'è
anche una Festa che racchiude o
dovrebbe racchiudere in sè molto
altro. Il significato delle origini ad
esempio, quella sacralità religio-
sa, primitiva e devozionale che
nei secoli si è trasformata in un
deismo laico, consumistico, spes-
so modernista. Ma non è nostra
intenzione processare la Storia, la
storia, lo sappiamo bene, è una

Perdono
La parola
più bella

La versione di Prandi

Nella foto
una Fiera

del passato

Dopo l’emergenza Covid degli ultimi due anni, arriva anche l’incubo della guerra

Il Perdono 2022 per un nuovo inizio
Nell’immagine

la celebre Bolla,
da cui tutto iniziò 
nel lontano 1563

Marcello D’Alessandra

Un finale, quello
della pandemia,
come non ci sa-

remmo mai aspettati.
Sempre che sia per dav-
vero la fine, dopo due
anni: i contagi risalgono,
ma stiamo uscendo dal-
la fase di emergenza, il
peggio sembra passato,
soprattutto una preoc-
cupazione più grande
incombe, la guerra. Era-
vamo tutti ad almanac-
care: cosa farò quel gior-

no, quando tutto questo
- il virus, le restrizioni -
sarà finito. A dirci: andrà
tutto bene, ne usciremo

migliori. E invece, eccoci
qui: con un finale ina-
spettato e al tempo stes-
so inevitabile. Come de-
vono essere i finali
migliori quando si scrive
una storia.

scienza basata sul-
l'agire degli uomi-
ni. Il milanese Pio
IV amava Melegna-
no, molti suoi ricor-
di e parenti erano
rimasti nella nostra
città, e la sua Bolla,
unica nel suo gene-
re, testimonia quel
gesto, quella me-
diazione, quella
una stretta di mano
tra il suo popolo e
l'Onnipotente. 

Richiamo evangelico
Una Festa e una Fiera in simbiosi,
che sono andate a braccetto per
secoli: una Festa ispirata ad una
vocazione religiosa, con tutti i cri-
smi delle indulgenze in un perio-
do di Controriforma, e una Fiera,
più prosaica e laica dove la genui-
nità e l'aspirazione folcloristica di
una cultura contadina ha fatto la
sua parte. C'è stata nei secoli una
convivenza, una pastrugnata, do-
ve l'aspetto laico ha preso il so-
pravvento, oscurando quel mera-
viglioso gesto che un papa
sensibile ha voluto donare a sim-
bolo del Perdono. A Melegnano,
città unica nel suo genere, c'è

scritto dappertutto "Città del Perdono",
scritto sulla bolla certo ma appeso an-
che sui cartelli che danno il benvenuto.
Il termine "Perdono" per Melegnano
diventa quindi qualcosa di eccezionale,
qualcosa di sublime che supera qual-
siasi onore, qualsiasi definizione terre-
na. E’ il nostro legame, il nostro anello
di congiunzione tra Cielo e Terra. Recu-
periamo il vero significato delle origini
e conserviamo nello scrigno della no-
stra storia il termine Perdono, scrivia-
molo più in grande sui manifesti: è la
parola più bella e forte che l'uomo pos-
sa esprimere, quasi fosse un richiamo
evangelico, una locuzione manzonia-
na, un quadro di Rembrandt, metafore
intarsiate nella nostra tradizione per
comprendere il grande regalo di quel
papa alla nostra comunità.  

poi col tempo, nei giorni,
la verità, che sembra una
e solo una, si sfilaccia nei
distinguo, nei però, nelle
molteplici verità di par-
te: ciascuno con la pro-
pria -  un pirandellismo
universale. Aiutiamo i
profughi ucraini, perché
però i siriani, gli afghani
a suo tempo meno?
L’eroica resistenza del
popolo ucraino, giusto
combattere, l’Occidente
sostenerli, inviare le ar-
mi; ma così non rischia-
mo la Terza Guerra
Mondiale? 

Finale inaspettato
La Russia di Putin, d’ac-
cordo; però l’Occidente,
le sporche guerre degli
Stati Uniti. Meglio la Re-
sistenza eroica o la Resa
umanitaria? Il governo di
Zelensky è stato demo-
craticamente eletto o,
come dicono in Russia, è
nato da un colpo di sta-
to? In Ucraina, sotto le
bombe, c’è chi si oppone
perché li considera inva-
sori, e chi li saluta come

La guerra che incendia
l’Ucraina e che minaccia
il mondo. Prima era il
Covid: il silenzio di quel-
le piazze vuote ci ha sca-
vato dentro, ha fatto
vuoto dentro di noi. Ora,
negli incubi peggiori,
quelle piazze vuote sem-
brano prefigurazione di
quello che potrebbe ac-
cadere, di irreparabile, si
precipitasse nell’abisso
della Guerra Mondiale: il
mondo senza di noi. 
Lo abbiamo vissuto col
Covid: all’inizio tutti
unanimi, una sola voce;

Ernesto Prandi

liberatori: anche all’in-
terno di una stessa fami-
glia. 
Barriere anti carro sulle
strade, le bombe molo-
tov preparate in casa con
le bottiglie di birra; il gio-
vane soldato russo che
beve un tè caldo e parla
con la mamma dal cellu-
lare di una donna ucrai-
na che si prende cura di
lui come fosse suo figlio.
Una legge della Duma, il
parlamento russo, pre-
vede fino a 15 anni di

carcere per chi pronun-
cia le parole “guerra”,
“invasione”. In una piaz-
za russa una donna vie-
ne arrestata perché esi-
bisce un foglio bianco.
Tutto incredibilmente
folle, tutto incredibil-
mente vero: ciò che non
siamo, ciò che non vo-
gliamo. Lo diceva Mon-
tale, potremmo dirlo ora
anche noi.

Il Perdono, quest’anno,
per un nuovo inizio.

Il silenzio
delle piazze

Il Perdono
Dare il perdono

non è solo un atto

di grande umanità,

ma soprattutto dona

a chi ha errato

la possibilità di redimersi

ritornando sulla strada

dell’Amore Universale,

dove il bene è profuso 

in tutta la sua grandezza.

Matilde Zanzola

L’angolo della poesia
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 
fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 
Via Dezza 38 a Melegnano,
telefono 02-9835465.
Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 
*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia
La

Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it

tori diretti nel fossato del ca-
stello e dalle attività ludico-ri-
creative per i bambini nelle
piazze Garibaldi e IV Novem-
bre, le associazioni locali trove-
ranno invece posto in piazza
Matteotti: dove possibile, i
commercianti in sede fissa po-
tranno vendere i propri pro-
dotti anche sull’area pubblica
antistante i rispettivi negozi.
Come ribadito a più riprese da-
gli amministratori alla guida

Dopo i due anni di stop a causa del Covid, il sindaco Bertoli presenta così la manifestazione

Franco Marignano

“Dopo i due anni di
stop a causa del-
l’emergenza Covid,

il ritorno della Fiera del Perdo-
no rappresenterà la rinascita
per la nostra Melegnano”. Il
sindaco Rodolfo Bertoli pre-
senta così la 459esima edizio-
ne della manifestazione per
eccellenza di Melegnano che
certo sarà macchiata dalla
drammatica guerra in terra

ucraina, ma giovedì 14 aprile
tornerà nella sua forma classi-
ca con l’organizzazione di una
raffica di eventi nelle diverse
zone della città. E così nelle vie
Giardino, Medici, Predabissi,
Conciliazione, Castellini, Frisi,
Roma, Marconi, Vittorio Vene-
to e in piazza Vittoria sono pre-
viste le tradizionali bancarelle,
che saranno dunque presenti
nei vari quartieri di Melegna-
no. Sempre in via Roma è in

“La Fiera come simbolo di rinascita”

programma l’esposizione del-
le auto e delle moto, mentre
nelle vie Senna e Dezza l’ap-
puntamento sarà con i com-
mercianti locali e nel secondo
caso anche con gli hobbysti, a
cui in piazza IV Novembre si
accompagnerà la presenza
delle macchine agricole e lega-
te al giardinaggio. 

Mostre e bancarelle
Il tutto completato dai coltiva-

Nell’immagine
Melegnano

invasa di gente
alla Fiera

del Perdono

Oltre ad assicurare l’assisten-
za sanitaria nelle aree della
festa, quest’anno la Croce
bianca sarà protagonista del-
l’iniziativa denominata Am-
bulanzopoli, che si terrà in
piazza IV Novembre con
l’obiettivo di sensibilizzare su
un’attività tanto meritoria.

Tante iniziative 
Ancora una volta l’associa-
zione guidata dal presidente
Stefano Besozzi si conferma
insomma un punto di riferi-
mento sull’intero territorio,
dove sono molteplici le ini-
ziative organizzate nei diver-
si periodi dell’anno a favore
della collettività. 

Protagonista 
nel giorno di festa

della città, quest'anno gli even-
ti si terranno solo il giovedì del-
la Fiera, quando è naturalmen-
te prevista la liturgia di
esposizione della Bolla da cui
tutto ebbe inizio nel lontano
1563, a cui si affiancheranno la

cerimonia civile con la bene-
merenze civiche e una serie di
mostre alla palazzina Trombi-
ni, alla Scuola sociale e in ca-
stello, dove è in particolare
programmata un'esposizione
sulle cascine curata dal foto-
grafo Adriano Carafòli.

Raffica 
di eventi

Croce bianca
in prima linea
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Medaglia d’oro per le vittime del drammatico conflitto bellico delle ultime settimane

La Fiera nel segno del popolo ucraino

Stefano Cornalba

Il popolo ucraino vit-tima della terribile
guerra in Ucraina e il

15enne protagonista ai
campionati nazionali
paralimpici di nuoto,
ma anche la targa alla
memoria dell'architetto
Gianluigi Sala, lo storico
fondatore del nostro

"Melegnanese" di cui è
stato a lungo direttore.
Sono questi alcuni dei
premiati della cerimo-
nia civile della 459esima
edizione della Fiera del
Perdono, che si terrà alle
12.30 nel teatro "La Cor-
te dei miracoli" nel piaz-
zale delle Associazioni. 
Le tre medaglie d'oro
verranno assegnate al
popolo ucraino vittima
del terribile conflitto
delle ultime settimane,
alla presidente di Con-
fcommmercio Mele-
gnano Caterina Ippoli-
to, protagonista in
molteplici ambiti della
vita locale, e al 15enne
Ettore Pace, il giovanis-
simo privo sin dalla na-
scita della mano sinistra
arrivato terzo ai cam-
pionati nazionali para-
limpici di nuoto dietro
due mostri sacri come il
21enne Simone Barla-
am e il 28enne Federico
Morlacchi, il primo
astro nascente molto
noto anche fuori dalle
piscine e il secondo vin-
citore di decine di gare e
addirittura portaban-
diera la scorsa estate
della spedizione italia-
na alle Paraolimpiadi di
Tokio. 

Il ricordo di Mattia
Sempre nel corso della
cerimonia civile, ver-
ranno assegnate due
targhe alla memoria di
Mattia Rossi, il giovane
morto a soli 30 anni vit-
tima di un drammatico
incidente stradale, e
dell'architetto Gianluigi
Sala, che per interi de-
cenni ha giocato un
ruolo di primo piano
sull'intero territorio. In

una vita tanto ricca sul
fronte lavorativo, cultu-
rale e artistico, nel 1967
l'architetto è stato tra
l'altro il fondatore del
nostro “Melegnanese”,
che ha poi diretto per
molti anni con ottimi ri-
sultati. Tra i premiati fi-
gura anche Giovanni
Zandonini, docente da
sempre molto attivo nel
campo del volontariato,
tra i protagonisti della
scuola di italiano per
stranieri presente nel
palazzo delle Associa-
zioni nel piazzale omo-
nimo. Palazzo Broletto
assegnerà infine la per-
gamena all'associazio-
ne Integramente con il
responsabile Francesco
Porcaro, che da 10 anni
è impegnata con la
scuola d'italiano per
stranieri attiva nella
parrocchia del Carmine.

Rebus Perdonato
Il gruppo sportivo ci-
cloamatori presieduto
da Luca Cremonesi rice-
verà invece la targa per i
25 anni di presenza sul

territorio, mentre la Pro
Loco Melegnano con lo
storico presidente En-
nio Caselli, la Piccola Ri-
balta guidata da Dome-
nico Soffientini e
l'Associazione Filatelico
Numismatica Melegna-
nese presieduta da An-
gelo Virtuani saranno
premiati per i 50 anni di
attività. In tutti i casi si
tratta di associazioni
che, ciascuna nel pro-
prio ambito di compe-
tenza, hanno fatto tanto
per la comunità locale.
Come del resto vuole la
tradizione della manife-
stazione promossa dalla
Pro Loco Melegnano,
resta invece rigorosa-
mente top secret l'iden-
tità del Perdonato, il
personaggio simbolo
della Fiera che verrà
svelata solo al termine
della cerimonia civile.

Caterina Ippolito Ettore Pace Mattia Rossi

Gianluigi Sala Francesco Porcaro Luca Cremonesi

L’architetto Sala
sarà premiato
alla memoria

Il Perdono
ricorderà
Mattia Rossi

Ennio Caselli

Giovanni Zandonini

Domenico Soffientini Angelo Virtuani

“Il Melegnanese” al Perdono
Dalle 10 alle 12 del giovedì di fe-
sta sarà regolarmente aperto il
Punto d’incontro nel piazzale
delle Associazioni, dove dunque
potrete passare per scambiare
quattro chiacchiere, ma anche
rinnovare o sottoscrivere per la
prima volta l’abbonamento al
nostro “Melegnanese”, opera-
zione possibile al Punto d’in-
contro (aperto il giovedì e il sa-
bato dalle 10 alle 12), alla
merceria Marcellina in via Frisi
e alla Buona stampa presenti
nelle parrocchie del Carmine e

di San Gaetano. 

Servizio prezioso
Solo con il vostro sostegno po-
tremo continuare ad arricchire
"Il Melegnanese", che riteniamo
svolga un servizio prezioso per
garantire l’informazione all’inte-
ra comunità locale: dopo la pau-
sa legata al periodo pasquale ci
ritroveremo in edicola sabato 23
aprile, quando proporremo uno
speciale sulle comunali che si
stanno avvicinando a passi sem-
pre più rapidi.

Punto d’incontro aperto in Fiera

Nelle immagini
tutti i premiati

del Perdono
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Quelli che pos-
sono sembrare
“acciacchi” na-

turali che sopraggiun-
gono con l’avanzare
dell’età sono invece
spesso segnali di uno
stile di vita poco sano,
destinati in gran parte
ad essere reversibili
“Mi sento un po’ incric-
cato”, “Non ho più il fi-
sico”, “Sono gli acciacchi
dell’età”. 
Ecco come derubri-
chiamo con leggerezza
i segni di un lento de-
cadimento fisico… che
spesso si presentano
quando l’età è tutt’altro
che avanzata. Fiatone,
rigidità articolare, do-
lori alla schiena, stan-
chezza persistente: non
sono assolutamente
normali, rappresen-
tano invece segnali che
il nostro corpo ci invia
e che non vanno asso-
lutamente sottovalu-
tati. Sono i sintomi di
uno stile di vita poco
sano e di cattive abitu-
dini che stanno avendo
ripercussioni sul nostro
organismo, e la nostra
mente. O anche di ri-
schi ancora più gravi. 

RIGIDITà
aRTIColaRI
Le articolazioni sono
una delle prime (e clas-
siche) parti del corpo
che tendono ad invec-
chiare. Da bambini in-
fatti siamo molto
flessibili, ma con l’età
tendiamo ad esserlo
sempre meno. Se forza,
resistenza, velocità e
coordinazione si svi-
luppano con la cre-
scita, la mobilità che ci
permette di svolgere
con ampiezza e senza
sforzi tutti i movimenti
tipici di un corpo sano,
tende invece a dimi-
nuire. In parte è il reale
invecchiamento ma in
parte ha determinarlo è
la vita sedentaria che ci
costringe all’immobi-
lità e a posizioni scor-
rette. La mobilità però
è tutt’altro che super-
flua, è il sinonimo di
qualità della vita: la
flessibilità e l’elasticità
di muscoli e articola-
zioni contribuiscono a
una maggiore libertà di
movimento e alla
forma fisica generale.
Non riuscire a far ruo-
tale le braccia, a chi-
narsi, ad allacciarsi le
scarpe e a fare semplici
operazioni sono limita-
zioni che se sottovalu-

tate da giovani possono
rivelarsi debilitanti in
età avanzata. Ecco per-
ché gli esercizi di stret-
ching per una maggiore
mobilità e un esercizio
fisico composto da mo-
vimenti appositamente
studiati sono la base di
ogni programma di atti-
vità fisica e vengono
abbinati anche da qua-
lunque atleta nella pro-
pria routine. 

CuRaRe l’aRTRoSI
Con Il MovIMenTo
Una certa quota di rigi-
dità delle articolazioni è
fisiologica superati i 50
anni, ma l’allarme deve
suonare quando questo
dolore si presenta sem-
pre più di frequente e
diventa limitante.
Quando le articolazioni
da flessibili si trasfor-
mano in rigide e dolo-
ranti, soprattutto al
risveglio o dopo un pe-
riodo di inattività, si po-
trebbe essere affetti da
un principio di artrite o
artrosi. L’età è un fat-
tore di rischio non mo-
dificabile ovviamente,
assieme alla familiarità
e al genere, così le
donne sono più esposte
degli uomini al rischio
di malattie reumatiche.
Esistono però fattori di
rischio modificabili e
sono quelli legati allo
stile di vita sedentario,
alla postura errata e al
peso eccessivo che so-
vraccarica le articola-
zioni. Restare inattivi
troppo a lungo, per ore,
mesi o per anni interi
inficia la capacità di
movimento del nostro
corpo, condannandolo
a un invecchiamento
precoce delle articola-
zioni – e ad un peggio-
ramento della qualità
della vita. Il movimento
è importantissimo, così
tanto che se un tempo
in caso di artrosi e ar-
triti si consigliava il ri-
poso, ora non più, anzi.
Un corretto esercizio fi-
sico personalizzato e la
generale attività fisica
correlata a uno stile di
vita sano sono oggi
considerati senza dub-
bio non solo un’ottima
prevenzione, ma anche
una cura per le malattie
reumatiche. 

Il FIaTone 
eCCeSSIvo 
Se hai appena corso per
prendere il bus o fatto
le scale di corsa, avere il
fiatone è normale. Ma

se accorgi di respirare
con affanno anche
dopo attività semplici
come una camminata a
passo sostenuto o un
giretto in bicicletta, il
tuo corpo sta cercando
di dirti qualcosa. Non è
normale: il “fiatone”
per i medici è un sin-
tomo chiamato di-
spnea, può dipendere
da problemi cardiaci o
polmonari e si accom-
pagna ad affatica-
mento, tachicardia e
palpitazioni. Il fiatone
non è altro che la ne-
cessità dell’organismo
di immettere più ossi-
geno all’interno del
corpo perché viene ri-
chiesto dai muscoli du-
rante lo sforzo fisico. È
naturale e non bisogna
allarmarsi se si ha il
fiato corto dopo uno
scatto improvviso o un
esercizio fisico intenso,
cosa diversa se il fia-
tone si manifesta in
modo anomalo e non
commisurato all’entità
dello sforzo: ci si sente
letteralmente “mancare
l’aria” e non è un modo
di dire. La causa po-
trebbe essere un’effet-
tiva ostruzione dei
bronchi dovuta a bron-
chiti, asma, muco o
persino tumori, o a ma-
lattie dei polmoni o
della pleura, la mem-
brana che li riveste.
Oltre alle malattie pol-
monari, esistono anche
possibili cause cardia-
che che si possono pre-
sentare, spesso anche
molto precocemente,
con questi sintomi, ben
prima che si manife-

stino successivamente
quelli più importanti
come un vero e proprio
scompenso cardiaco.
Fattori di rischio come
il fumo e l’obesità sono
anch’essi causa di diffi-
coltà respiratorie, ma
nel caso del sovrappeso
è bene non sottovalu-
tare il problema come
conseguenza ovvia e
quindi “naturale”. Oltre
che il semplice pro-
blema “meccanico” do-
vuto al peso eccessivo,
il sovrappeso può ag-
gravare casi di asma
bronchiale e di BPCO
(broncopneumopatia
cronica ostruttiva). Me-
glio non sottostimare, o
volutamente ignorare,
tali sintomi, quindi,
perché sono frequente-
mente il campanello
d’allarme che suona
per annunciare pro-
blemi fisici spesso tut-
t’altro che trascurabili. 

STanChezza
CRonICa
Suona la sveglia ed è un
incubo perché ti alzi
sempre stanca, anche
se sei andata a letto
presto, e durante la
giornata vorresti solo

poter tornare a dor-
mire. Può capitare, ma
se il fenomeno si ripete
con insistenza è meglio
indagare. Stanchezza e
sonnolenza diurne non
costituiscono di per sé
una patologia, ma pos-
sono essere avvisaglia
di disturbi fisici molto
seri. Se la stanchezza si
presenta in modo sal-
tuario, potrebbe essere
legata all’assunzione di
certi farmaci come gli
antistaminici, ai cambi
di stagione o alla sin-
drome premestruale –
la soluzione a questi
problemi risulta quindi
semplicemente ricor-
rere a una miglior qua-
lità o quantità del
riposo. La sonnolenza
post-prandiale può ri-
flettere invece scelte
alimentari sbagliate, la
presenza di disturbi ga-
stro-intestinali che ren-
dono difficile la
digestione o eccessivi
picchi glicemici. Si
combatte bilanciando
con più attenzione i
pasti, e perché no, con
un breve riposo di mas-
simo venti minuti. Altri
motivi della stanchezza
sono facilmente risolvi-

SEGNALI DI SALUTE

bili: per dare uno sprint
alle nostre giornate si
può regolarizzare il
ciclo sonno-veglia, an-
dando a dormire ad
orari regolari ed evi-
tando di utilizzare di-
spositivi elettronici
prima di andare a letto.
Evitare l’uso eccessivo
di caffeina per sve-
gliarsi, e di alcolici in
orari serali, e svolgere
regolare esercizio fisico:
l’organismo non solo
avrà bisogno di un
buon sonno ristoratore
ma regolarizzerà anche
i processi metabolici.
Stanchezza e sonno-
lenza diurna possono
però essere stretta-
mente legate all’irrego-
larità della respirazione
con apnee notturne e
altri disturbi del sonno,
cause psicologiche
come stati depressivi e
stress e ritmi di vita ir-
regolari. In questo caso
cercare di “curare” la
stanchezza semplice-
mente con una bella
dormita non è la scelta
giusta – molto spesso il
rimedio della nonna
aiuta, ma altre volte è
bene affidarsi ad uno
specialista.

Speciale FIGURELLA INFORMAZIONE PUBBLICITARIA
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Speciale Perdono

Nella prossima Fiera del Perdono
l’Associazione Filatelico Numi-
smatica Melegnanese spegnerà le
cinquanta candeline. Ne è passata
di acqua sotto il ponte del Lambro
da quella mostra allestita nella gal-
leria Roma il 30 marzo 1972. Que-
sto gruppo culturale aveva comin-
ciato a formarsi già nell’autunno
del 1971 ad opera di alcuni amici
che, animati dalla passione per i
francobolli, crearono un circolo
che li raggruppasse. Decorso qual-
che mese si aggregò a queste per-
sone che si radunavamo in via Ba-
scapè un bambino di poco più di
undici anni. Con il trascorrere del
tempo quel ragazzino è cresciuto,
ma non ha mai lasciato uno dei
primi amori legati alla prima gio-
vinezza, malgrado negli anni gusti
ed interessi siano profondamente
cambiati. L’approccio iniziale fu
identico a quello che normalmen-
te si adottava quando si raccoglie-
vano le figurine dei calciatori 
dell’album Panini. In seguito
quell’adolescente scoprì uno sce-
nario sconosciuto e affascinante,

Passione
e fascino
Avventura
magnifica

L’hobby della filatelia

Nell’immagine
il mezzo secolo

di filatelia

Lo storico presidente Orsini racconta le vicende dell’Associazione Filatelico Numismatica Melegnanese

50 anni di filatelia a Melegnano

Nell’immagine
la prima mostra
del marzo 1972        

GianEnrico Orsini

Era di lunedì pome-
riggio, il 3 di aprile,
giorno dell’Angelo

del 1972. Con la mia mo-
rosa stavo girovagando
per le vie e le piazze di
Melegnano con l’intento
di guardare le vetrine e le
mostre che abbellivano
l’ultimo giorno della Fie-
ra del Perdono. Giunti
all’ingresso della galleria
Roma l’occhio furtivo
cadde sopra una scritta
che diceva “Mostra Fila-
telica”. Da non perdere.
Nella sala, che solita-
mente esponeva auto-
mobili, quella volta mo-
stravano francobolli in
prevalenza a soggetto au-
to. Il motivo ci fu spiegato
da una delle due persone
che incontrammo nella
sala: la mostra era spon-
sorizzata dalla conces-
sionaria Fiat. Una volta
entrati restammo a guar-
dare per un po' come si
potesse esporre un’infi-
nità di francobolli colora-
ti solo a motivo automo-
bilistico, un incanto.
Soddisfatti ci avviammo
verso l’uscita ma quella
persona volle spiegarci
che avevano costituito,
con altri collezionisti,
un’Associazione con tan-
to di sede in città e la pos-
sibilità di aderirvi diven-

tando socio. L’occasione
non mi dispiacque e con
piacere compilai la mia
iscrizione. Venni così a
sapere che l’“Associazio-
ne Filatelico-Numismati-
ca Melegnanese” era nata
da poco e stava muoven-
do i primi passi proprio
in occasione di quella
Fiera del Perdono. 

Tante iniziative
Cominciai quindi a fre-
quentare la sede metten-
domi a disposizione dei
soci più anziani, in tutto
una ventina. Ci volle po-
co per intraprendere gli
incarichi e gestire le atti-
vità. Entrai in fretta a far
parte del consiglio diret-
tivo e dopo un altro po' di
tempo fui eletto presi-
dente: ressi quella carica
per circa 25 anni. Furono
anni di lavoro e di diver-
timento nel gestire le at-
tività, nel preparare le
mostre per le Fiere del
Perdono, disegnando le
bozze degli annulli spe-
ciali sempre cambiando,
di anno in anno, i sogget-
ti e gli argomenti e nel co-
struire le cartoline per le
commemorazioni di per-
sonaggi illustri o per cele-

collegato ad annulli postali, a car-
toline timbrate e a tematiche da
comporre per poi presentarle nelle
mostre. 

annulli e cartoline
Purtroppo l’attrattiva generale in-
torno alla filatelia sta diminuendo
sempre più e in modo irreversibile
per l’utilizzo dei nuovi strumenti
tecnologici che hanno soppiantato
le lettere, così come gli altri tradi-
zionali strumenti di comunicazio-
ne. Non essendoci un ricambio ge-
nerazione, i cultori di quest’hobby
calano continuamente: bisogna
quindi tenerseli stretti per la loro
competenza e per quanto rappre-
sentano. L’Associazione Filatelico
Numismatica di Melegnano non
ha mai saltato un’edizione della
Fiera del Perdono. E’ sempre stata
presente con una mostra. 
Quando non è stato possibile a
causa del Covid, ha creato comun-
que, superando enormi difficoltà,
le cartoline postali per non alterare
la preziosa sequenza numerica co-
minciata negli anni Settanta. Non

ci potrà essere dunque un festeggiamen-
to più bello che la manifestazione previ-
sta prossimamente alla palazzina Trom-
bini: per evitare che il patrimonio
culturale accumulato vada disperso, 
verrà anche pubblicato un libro che rac-
chiuderà il cammino della filatelia mele-
gnanese, partendo dalle prime timbra-
ture ufficiali fino ai giorni nostri.

Numismatica compirà e
festeggerà il 50° anno di
vita e non possiamo tra-
scurare questo avveni-
mento. Speriamo che

brazioni di alcuni palazzi
che hanno fatto parte
della storia e della vita di
Melegnano. E non è fini-
ta, abbiamo coniato me-
daglie con lo scopo di
usarle prevalentemente
come premi sia per i soci
espositori sia per persone
appartenenti ad associa-
zioni esterne che parteci-
pavano, su invito, alle no-
stre esposizioni. I risultati
sono sempre stati soddi-
sfacenti perché abbiamo
sempre lavorato con pas-
sione e serietà raggiun-
gendo il numero di 54 so-
ci, qualcuno dei quali
persi, purtroppo, per
strada. Quest’anno sarà il
più bello perché la nostra
Associazione Filatelico-

Luca Cremonesi
segretario AFNM

questo avviso ci sorregga
per poter lavorare con
passione, coraggio e se-
rietà per molti anni anco-
ra.

Passione
e serietà                

Inserzione pubblicitaria
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lavoro e silenzio
In un mondo devastato dal-
l’abbandono delle colture agri-
cole come quello dell’Alto me-
dioevo, la natura mostrava
quanto la sua bellezza, riflesso
fisico di quella infinita del
Creatore, fosse stata deturpata
dall’abbandono dell’uomo. In
tale contesto Benedetto da
Norcia sottolinea che la Pre-
ghiera e il Lavoro libero sono le

Il significato del Perdono secondo San Pietro Celestino, un tema di stretta attualità ai giorni nostri

Giuseppe Goglia
su autorizzazione dell’autrice
Maria Teresa Valeri

Il significato e il valore delPerdono secondo la spiri-
tualità di San Pietro Celesti-

no (1213 ca.-1296) si può leg-
gere dalla sua storia di uomo,
eremita, fondatore della Con-
gregazione dei Fratelli dello
Spirito Santo e pontefice con il
nome di Celestino V. L’identità
di Pietro del Morrone è quella
dell’eremita, di colui che vuole

vivere in modo solitario, di-
staccato dalle strutture sociali,
conducendo la sua vita in po-
vertà e preghiera. L’eremita e,
dunque, anche Pietro del Mor-
rone, è un uomo che si con-
fronta da solo con il deserto o
la foresta: in tali ambienti na-
turali egli introduce elementi
di umanità e costruisce forme
di vita sociale ispirate al cristia-
nesimo semplice ed accoglien-

Celestino V e lo spirito del Perdono
te, conducendo la
sua esistenza nella
preghiera e nel-
l’ascesi, che è eser-
cizio per irrobusti-
re lo spirito di
fronte alle difficol-
tà, e nella carità,
nel lavoro, nel si-
lenzio. La spiritua-
lità di Celestino V è
fondata sul cari-
sma dell’ordine di
San Benedetto,
espresso nella for-
mula ora et labora
(prega e lavora), e
su quello dell’ordi-
ne francescano,
espresso nella imi-
tazione di Cristo
nella carità, pover-
tà ed obbedienza e
nella devozione al Mistero sal-
vifico della croce (Fil 2, 6-8: Pur
essendo di natura divina…
spogliò se stesso, assumendo la
condizione di servo e divenen-
do simile agli uomini; apparso
in forma umana umiliò se stes-
so facendosi obbediente fino
alla morte e alla morte di cro-
ce), carisma sintetizzato nel sa-
luto pax et bonum (pace e be-
ne).

Nella foto il Pontefice Celestino V

condizioni indispensabili al
monaco eremita, ma anche al
cristiano laico, per compiere il
mandato adamitico successivo
al peccato d’origine, cioè il
compito di collaborare con Dio
nel riordino del creato, alterato
dalla violenza della superbia e
dell’ingiustizia. Proprio in oc-
casione di quel nuovo manda-
to, rivestito di terribilità, perché
offuscato dal dolore e dalla
morte, Dio non lascia solo l’uo-
mo, ma annuncia la sua volon-
tà di salvarlo dalla morte me-
diante una Donna, nuova
“Arca dell’Alleanza”, che nella
sua carne umana immacolata
sarà canale di grazia santifi-
cante, Madre del “Sole di giu-
stizia” (Ger 23, 6: “Il Signore no-
stra giustizia”). 

Povertà e carità
Francesco di Assisi vive in una
società analoga alla nostra, in
cui la diffusione del benessere
materiale conculca i valori
dell’uomo e altera la moralità
religiosa anche degli uomini di
chiesa. Sulla scia dell’apostolo
Paolo (2 Cor. 5, 21), Francesco

riconosce il “Sole di Giustizia”
nel Cristo Crocifisso: epifania
del Perdono misericordioso di
Dio offerto a tutta l’Umanità
attraverso la croce, che, già
simbolo precristiano della to-
talità dell’universo, con Cristo
non appare più scandalo per i
Giudei, stoltezza per i pagani (1
Cor 1, 23), ma potenza  e sa-
pienza di Dio e gloria per l’uo-
mo, che Dio ha amato tanto da
mandare il suo figlio unigenito
a morire per lui sulla croce (Is
53, 4: si è caricato delle nostre
sofferenze, si è addossato i no-
stri dolori; Rm 4, 25: “fu messo
a morte per i nostri peccati ed è
stato risuscitato per la nostra
giustificazione”). Dice infatti
Paolo: “Quanto a me, non ci sia
altro vanto che nella croce del
Signore nostro Gesù Cristo” (Gal
6, 14). Affascinato dal mistero
della croce quale esaltazione
della misericordia di Dio e glo-
ria dell’uomo, anche France-
sco nel 1216 chiese al pontefice
Onorio III la grazia del perdono
dei peccati e la remissione del-
le colpe per l’umanità che,
pentita, si sarebbe recata in
preghiera nella chiesetta della
Porziuncola ad Assisi. 

Prima Parte... (Continua)

Una lunga
tradizione
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nos Aires. Il loro primogenito
nacque il 17 dicembre 1936:
era il futuro papa. Il missiona-
rio di Senna Lodigiana lo bat-
tezzò il giorno di Natale, come
avrebbe fatto con tutti i figli
della coppia”.

I legami tra don Pozzoli e pa-
pa Francesco si ridussero alla
celebrazione del battesimo?
“No, fu un legame strettissi-
mo. Non solo don Pozzoli era
il confessore del giovane Ber-
goglio, ma lo seguì anche du-
rante la sua vocazione, e
quando decise di farsi prete lo
accompagnò prima nel semi-
nario di Buenos Aires e poi in
quello dei gesuiti”.

Don Pozzoli è morto ses-
sant’anni fa. Dove ha reperito
le notizie sulla sua vita?
“Negli archivi della congrega-
zione salesiana di Roma, di
Torino e di Buenos Aires. E ho
raccolto numerose testimo-
nianze tra le persone ultraot-
tantenni di Senna Lodigiana
che ebbero modo di incon-
trarlo nella sua ultima venuta

Lo storico presenterà la biografia di don Enrico Pozzoli, il missionario lodigiano che battezzò il Papa

Stefano Cornalba

Il libro sta avendo un suc-cesso considerevole e si
annuncia la sua traduzio-

ne in lingua spagnola, è previ-
sta una diffusione in Argenti-
na. Ferruccio Pallavera, noto
nel territorio per essere stato
per 31 anni prima vicediretto-
re e poi direttore del quotidia-
no “Il Cittadino”, su invito del-
le edizioni vaticane ha messo
a punto la biografia di un mis-
sionario lodigiano, Enrico
Pozzoli, che per sessant’anni
svolse il suo apostolato in Ar-
gentina. Il giorno di Natale del
1936 battezzò Jorge Mario
Bergoglio, il futuro Papa Fran-
cesco. Il volume, intitolato
“Ho fatto cristiano il Papa”,
che è stato realizzato dopo
una lunga intervista rilascia-
tagli dal papa, sarà presentato
a Melegnano giovedì 14 aprile
alle ore 18 presso la Scuola
Sociale. Promossa dalla stessa
Scuola sociale con il Rotary
club Milano Borromeo Brivio
Sforza, l’iniziativa ha ottenuto
il patrocinio del comune e
della parrocchia di San Gio-
vanni Battista, il cui prevosto
don Mauro Colombo parteci-
perà alla presentazione.
L’autore ci ha concesso un’in-
tervista.

Cosa le ha fatto scaturire
l’idea di dare alle stampe
questo libro?
“Dallo stretto legame esistente
tra il papa e questo missiona-
rio originario di Senna Lodi-
giana, nato a trenta chilometri

Il libro di Pallavera al Perdono

da Melegnano. Si chiamava
Enrico Pozzoli, nacque nel
1880, si fece salesiano e nel
1906 raggiunse l’Argentina,
dove morì nel 1961. Don Poz-
zoli, tra le varie cose, aiutava
anche le famiglie italiane emi-
grate in Argentina. Per questo
motivo conobbe la famiglia
Bergoglio”.

e battezzò il papa...
“È vero. Era molto amico dei
suoi genitori, Mario Bergoglio
e Regina Sivori, una famiglia
di immigrati italiani, che spo-
sò nel 1935. La famiglia Ber-
goglio era arrivata in Argenti-
na nel 1929, in cerca di
fortuna, ma la terribile de-
pressione del 1930 la gettò sul
lastrico. Fu don Pozzoli a tro-
vare il denaro necessario per
permettere ai Bergoglio di ri-
sollevarsi economicamente,
aprendo un negozietto a Bue-

Nella foto 
Ferruccio
Pallavera
con il libro

in Italia, nel 1960”.

Però c’è stato un testimone
d’eccezione...
“È vero. Le edizioni vaticane,
che mi avevano commissio-
nato la biografia di don Poz-
zoli, premevano affinché ulti-
massi il lavoro. Io l’avevo
terminato, ma ero cosciente
che c’era - e c’è - una sola per-
sona al mondo che conserva
ricordi fondamentali sulla vita
e sulla personalità del missio-
nario, e quella persona era il
papa”.

e allora?
“E allora gli ho scritto una let-
tera, raccontandogli che stavo
scrivendo la biografia del mis-
sionario che aveva sposato i
suoi genitori, che l’aveva bat-
tezzato e che l’aveva portato
in seminario. Come prova che
non ero un mitomane, ho al-

legato una trentina di fotogra-
fie di don Pozzoli che avevo
raccolto a Senna Lodigiana,
tra parenti e conoscenti. Il pa-
pa riceve mille missive al gior-
no, ero certo che il mio gesto
era qualcosa di molto avven-
tato, quella lettera non
l’avrebbe mai letta”.

e invece?
“Invece il pomeriggio del 13
luglio 2020 papa Francesco in
persona mi ha chiamato al
cellulare, invitandomi a Ro-
ma. La telefonata mi ha rag-
gelato. Inizialmente ho pen-
sato a uno scherzo. Quattro
giorni dopo a Casa Santa
Marta mi ha rilasciato un’in-
tervista in esclusiva, raccon-
tandomi tutti i ricordi che
aveva del missionario di Sen-
na Lodigiana. Tornato a casa,
ho buttato nel cestino la boz-
za del libro e l’ho ritrascritto
da cima a fondo. Il papa mi ha
consegnato anche alcune fo-
tografie che lo ritraggono con
don Enrico Pozzoli. Una di
queste spicca sulla copertina”.

L’incontro
col Papa

Ricerche 
minuziose Alle 18 alla Scuola sociale

Intitolata “Ho fatto cristiano il Papa”, la biografia del missio-
nario lodigiano don Enrico Pozzoli (1880-1961) verrà presen-
tata il giovedì del Perdono dall’autore Ferruccio Pallavera,
giornalista a lungo direttore del quotidiano “Il Cittadino” di
Lodi, ma anche storico e scrittore molto conosciuto sul terri-
torio. L’appuntamento è fissato per le 18 nella splendida pa-
lazzina liberty a metà di via Marconi che ospita la Scuola so-
ciale. 

Giornalista e scrittore
Patrocinata dal Comune con la parrocchia di San Giovanni
Battista, che sarà presente con il prevosto don Mauro Colom-
bo, l’iniziativa è promossa dalla Scuola sociale con il Rotary
club Milano Borromeo Brivio Sforza e promette di essere uno
tra i maggiori appuntamenti culturali del giovedì di festa.

L’appuntamento culturale della Fiera
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Sarà questo il filo conduttore della mostra promossa in castello nei giorni di festa

Adriano Carafòli

“La trasforma-
zione da zona
e s s e n z i a l -

mente agricola in zona
industriale e la progres-
siva riduzione delle aree
coltivabili, perchè desti-
nate a suolo edificabile,
ha portato, negli ultimi
trent’anni, alla cessa-
zione dell’attività da
parte degli agricoltori

melegnanesi ed alla
conseguente trasforma-
zione d’uso delle ca-
scine se non alla loro
distruzione. Ritmi, tra-
dizioni, culture, per
tanto tempo traman-
dati da generazione in
generazione si dissol-
vono nel breve spazio di
un niente”. Con queste
parole introducevo, nel
1989, il capitolo dedi-

cato alle cascine nel vo-
lume “Melegnano città:
laboratorio urbano” rea-
lizzato in occasione 
del 30° anniversario del-
l’elevazione di Mele-
gnano a Città. 
A distanza di tanto
tempo mi accorgo che
non saprei aggiungere
altro...La ricerca che
presentiamo, dopo altri
trent’anni da quella
pubblicazione e dopo
dieci dal volumetto “Le
cascine del territorio Me-
legnanese”, uscito in oc-
casione del 50°
anniversario dell’eleva-
zione di Melegnano a
Città, aggiunge, a ciò
che già si conosce, ulte-
riori immagini: sia
“d’epoca” sia recentis-
sime, per documentare
la situazione ad oggi in
un confronto quasi de-
solante. Tra le immagini
immortalate dai nostri
scatti c’è la cascina 
Maiocchetta, un insedia-
mento agricolo produt-
tivo già esistente nel
1609 quando il cardi-
nale Federico Borromeo

Nelle immagini a lato
la cascina Maiocchetta 

nel 1989 e nel 2020 

nella sua visita pastorale
lo cita come cascina
Majocha. 

Confronto desolante
Secondo lo storico don
Ferdinando Saresani le
origini sono indubbia-
mente legate agli antichi
proprietari discendenti

della nobile famiglia dei
Majocchi. La cascina ri-
sultava essere un vasto
cascinale che stava al di
là della roggia Spazzola,
il complesso era di
enormi dimensioni e si
suddivideva in due di-
stinti insediamenti:
mentre quello più im-

portante era denomi-
nato casa da massaro
detta la Majocca, poco
più avanti c’era una di-
pendenza con un altro
cascinale più piccolo
denominato Majo-
chetta. La cascina Ma-
iocca, essendo al di là
della Spazzola, era sotto
il Comune di San Giu-
liano Milanese e tale
restò sino al 1943
quando divenne territo-
rio di Melegnano. L’an-
nessione dei terreni
della Majocca e Majoc-
chettaunitamente al sito
denominato cimitero di
Pedriano furono oggetto
di numerose istanze
presentate negli anni
Trenta dal podestà di
Melegnano cavaliere
Luigi Moro, che giusti-
ficò la richiesta di annes-
sione con motivi di
necessità sociale come
quella dei servizi pub-
blici, in primo luogo
anagrafe e censimento.
La cascina Maiocca fu

Le cascine di Melegnano
Un mondo svanito nel nulla 

demolita nell’anno 1958
per far posto a una nuova
struttura più moderna,
mentre la Majocchetta è
tuttora esistente e, seb-
bene sia stata ristruttu-
rata, riporta ancora le
tracce e sembianze del
vecchio insediamento
produttivo.

La mostra in castello è
curata da Adriano Ca-
rafòli con il gruppo fo-
tografico di Tavazzano,
le foto sono dello stesso
Carafòli con Vittorio
Bersani e Franco Gal-
lieni, mentre i testi in-
troduttivi dei pannelli
sono di Ercole Ongaro
Vitantonio Palmisano.
Gli organizzatori rin-
graziano la Pro Loco
Melegnano per la pre-
ziosa collaborazione
nell’allestimento del-
l’esposizione.

Immagini 
inedite
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Alla scoperta del primo marchese del feudo di Melegnano con i libri dello storico Vitantonio Palmisano

Il marchese Gian Giacomo de’ Medici

La pubblicazione in versione rilegata dal titolo Il Medeghino storia e leggende, per-
sonaggi e luoghi del “Gran Diavolo” di Musso riporta all’interno del libro la raffigu-
razione e descrizione dei nove affreschi di Scuola Tedesca dipinti nel 1553 nel
Castello Mediceo (sala delle Battaglie) di Melegnano riguardanti le gesta di Gian Gia-
como de’ Medici durante la Prima e Seconda Guerra di Musso.

La pubblicazione in versione rilegata dal titolo Il Marignano da Capitano di ventura
a Condottiero imperiale riporta all’interno della pubblicazione rilegata le dieci tavole
tratte da Mediciae Familiae rerum feliciter gestarum victoriae et triumphi, elegantissi-
mis iconibus a Johanne Stradano Flandro artificiosissimo penicillo delineata et a Phi-
lippo Galleo in aes incisa et edita 1583 (tratte dalle copie in originale dell’Autore).

- Il marchesato di Melegnano
- I Medici di Nosigia
- Cecilia e Barnardo Medici
- Bernardino appaltatore dei dazi ducali
- Il mestiere delle armi
- La disputa con Paolo Panniano
- Gian Giacomo fuoriuscito in Brianza
- L’antagonismo tra Francia e Spagna
- L’assedio degli Imperiali a Como
- Il primo scontro con il Lautrec
- Il combattimento di Vaprio d’Adda
- Il secondo scontro con il Lautrec
- L’incendio della flotta francese a Musso del 1521
- La battaglia navale di Bellagio del 1521
- La terza fase della guerra al Lautrec
- La presa della rocca di Musso del 1521
- Il Medeghino prefetto del Lago
- Il combattimento di Torno del 1522
- L’incendio del borgo di Torno
- La ragion di Stato di Gerolamo Morone
- L’omicidio di Estore Visconti detto il Monsignorino

Capitolo 1

Gian Giacomo Medici primo
marchese di Marignano

- La presa del castello di Musso 
e la parafrasi dell’inganno
- La verosimile conquista di Musso
- La versione storica della presa di Musso
- La guarnigione spagnola rileva 
il presidio di Musso
- Il Medeghino sostituisce la guarnigione spagnola
- Il Medeghino castellano di Musso
- La fortezza di Musso
- La costruzione di Forte Alto e della Tagliata
- La città-stato di Musso
- Le rinnovate aspirazioni della Francia 
sul ducato di Milano
- La riabilitazione del Medeghino come 
Condottiero Ducale
- La Rocca di Chiavenna
- La presa di Chiavenna
- La versione storica della presa di Chiavenna
- Il Medeghino ferito in combattimento
- I Reti richiamati in patria dalla battaglia di Pavia
- La conquista delle Tre Pievi

Capitolo 2

La prima guerra di Musso

- La guerra contro i franco-senesi
- La presa di Forte di Camollia
- L’assedio di Siena
- Il Marchese di Marignano presidia il contado senese
- La campagna militare nel contado senese
- L’assedio di Arezzo dei franco-senesi
- I franco-senesi occupano le colline di Marciano
- Sugli argini dello Scannagallo
- La battaglia campale di Marciano
- La presa di Monteriggioni
- La capitolazione di Siena
- La presa di Porto Ercole
- La fuga di Pietro Strozzi
- Il Marchese di Marignano entra in Firenze
- L’epilogo

La guerra di Siena (1554-1555)

- Il marchese di Marignano al servizio 
del duca di Savoia
- Il Duca di Milano sposa Cristina di Danimarca
- La morte di Francesco Secondo Sforza
- Il rinnovato antagonismo tra Francia e Spagna
- Il marchese di Marignano nominato 
Mastro di Campo
- Il Medeghino condottiero di Carlo V d’Asburgo
- Gian Giacomo Medici accusato di tradimento
- Giovannangiolo Medici chiede 
l’intercessione della Curia
- Dalle Fiandre all’Ungheria
- Dalla Germania al fronte francese
- Le nozze con Marzia Orsini di Pitigliano
- Contro i protestanti della Lega Smalcalda
- La morte di Marzia Orsini di Pitigliano
- La questione dell’eredità 
del marchesato di Melegnano
- La visita del futuro re di Spagna Filippo 
al castello di Melegnano
- La successione nel Ducato di Parma e Piacenza
- La guerra di Parma (1549-1552)
- L’assedio di Parma
- La tregua con Ottavio Farnese
- L’assedio di Metz

Capitolo 5

Il Marchese di Marignano
condottiero imperiale

- Il Medeghino castellano ducale
- L’arresto di Girolamo Morone
- La lega di Cognac
- Gian Giacomo Medici comandante 
dei Confederati
- Francesco della Rovere contrasta col Medeghino
- L’affaire Giustiniani
- La richiesta di riscatto ai Veneziani
- Il trattato di pace con i Grigioni
- La conquista della Valsolda
- L’alleanza della Lega contro l’Impero
- La conquista di Monguzzo
- Il doppio gioco del Medeghino
- La lettera di subentro al Bentivoglio
- Ludovico Belgioioso antagonista 
di G .Giacomo Medici
- Il combattimento di Carate
- L’incamiciata bianca degli Imperiali
- L’occupazione di Monte Brianza
- Il tradimento di Martino da Mondonico
- La presa della torre di Olginate
- L’assedio di Lecco
- L’isolamento di Lecco nell’inverno 1527-1528
- Antonio de Leyva governatore di Milano
- La trattativa in alternativa alla guerra
- La resa di Olginate agli Imperiali
- La resa del Forte della Chiusa
- Lo scontro navale di Mandello
- Il trattato di Pioltello
- La concessione di privilegi imperiali
- L’art.15 del Trattato di Pioltello del 31 marzo 1528
- Gian Giacomo conte di Lecco
- La conquista della Val Brembana
- Medeghino signore di Domodossola
- La reiterazione del Trattato 
di Pioltello al Senato Milanese

Capitolo 3

La guerra contro l’Impero

- Il congresso di Bologna del 1529
- Il fallimento del trattato di Pioltello
- La nuova reiterazione dei diritti feudali
- La farsa dell’accordo bilaterale
- Gian Giacomo contro il duca di Milano
- L’omicidio di Martino Bovellini
- Il Medeghino entra in Valtellina
- La conquista di Morbegno
- I Protonotari medicei notificano
i successi del Medeghino
- L’effimera conquista di Morbegno
- L’evacuazione del Medeghino da Morbegno
- Ludovico Vistarino antagonista 
di G. Giacomo Medici
- La flotta lacustre del Medeghino
- La battaglia navale di Bellagio del 1531
- Lo scontro al largo di Cadenabbia
- Lo scontro di Menaggio
- La caduta di Monguzzo
- La difesa di Musso
- Il Medeghino signore del Lario
- Il fallimento della diplomazia
- La sconfitta dei Ducali
- La cattura di Alessandro Gonzaga
- La presa di Castello da parte dei medicei
- Il Vistarino assedia Lecco
- La nuova sortita del Medici nel campo imperiale
- Cesare da Napoli soccorre il Medeghino a Lecco
- Il combattimento di Malgrate del 1532
- L’uccisione del capitano ducale Corsino da Lodi
- La morte di Gabriele Medici 
fratello del Medeghino
- La presa della Torre di Menaggio
- La morte di Luigi Borsiero
- La difesa di Lecco
- L’epilogo della seconda guerra di Musso
- Il trattato di pace tra G. Giacomo 
Medici e il Duca di Milano
- Gian Giacomo Medici marchese di Marignano
- Il marchese di Marignano feudatario 
di Moncrivello

Capitolo 4

La seconda guerra di Musso

Capitolo 6
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Speciale Perdono Melegnanese

Lo storico Palmisano propone qualcosa di poco indagato, meno conosciuto e inedito di Papa Pio IV

Vitantonio Palmisano

Sulla figura di Papa
Pio IV, al secolo
Giovannangiolo de’

Medici di Nusigia (poi
Marignano), si è scritto
molto, ancorché non sia
stata ancora indagata
gran parte della sua vita.
Le maggiori notizie rac-
colte dagli storici che ci
hanno preceduto rical-
cano i verosimili fatti le-
gati alla mancata
accoglienza del porpo-
rato nel feudo della sua
casata, piuttosto che
dell’errore posto alla
trascrizione della perga-
mena detta del Per-
dono, ed altre storielle
di contorno tutte di
dubbio fondamento,
ovvero classificate oggi
alla dignità di leggende.
In questa breve pagina
vogliamo proporre an-
cora qualcosa di poco
indagato, meno cono-
sciuto e inedito. Uno dei
maggiori dibattiti crea-
tisi intorno alla figura

del nostro Papa mele-
gnanese risulta essere
stata la provenienza
della casata, da molti at-
tribuita erroneamente
ai Medici di Firenze per
via dell’omonima co-
gnomazione e del simile
stemma araldico. Chia-
riamo subito che lo
stemma gentilizio simile
a quello del ramo fio-
rentino fu concesso a
Giovannangiolo solo
quando salì al berretto
cardinalizio. 
L’ambasciatore veneto
Girolamo Soranzo di Al-
vise (1499-1569), coevo
del papa, a tal riguardo
ricordava nelle sue me-
morie (1560) che (…) il
duca di Fiorenza fino dal
tempo che Sua Beatitu-
dine era in minoribus, la
teneva per uno della me-
desima sua casa, e
quando fu promossa al
cardinalato ha inteso
questo particolare, (e) la
persuase a voler aggiun-
gere tre altre palle alle tre
che portava prima della
sua arma, acciò siccome

Nelle tre immagini a lato
Papa Pio IV in un dipinto
di Bartolomeo Passarotti,

la nomina a cardinale
di San Carlo Borromeo
e la medaglia del 1561

si faceva chiamare della
medesima casa de’ Me-
dici, così anco portasse
l’istessa arma con le sei
palle (…). Da quel mo-
mento l’araldica fu così
estesa a tutto il ramo
collaterale e discen-
dente della famiglia dei
Medici di Marignano.
Dul resto fu lo stesso Pio
IV a risolvere la que-
stione sic e simpliciter
circa l’omonimia ordi-
nando di trascrivere
negli edifici e nei luoghi
pubblici questa precisa
dicitura (…) Papa Pivs
IIII Medices Mediola-
nensis (…).  Circa lo
stato di salute del Ponte-
fice, il Soranzo racconta
nella sua “Relazione”
che Sua Santità (…) è
tutto nervo e poca carne
e di quando in quando
cammina tanto e così
presto, che chi lo seguita
si convien stancare an-
cora che sia giovane;
usando anco andar a
piedi alle volte per la
città (…). 

Figura energica
Dal prosieguo della let-
tura dei citati testi
emerge una figura carat-
terialmente energica,
dal presto risveglio mat-
tutino già dalle piccole
ore, dai movimenti brevi
ma veloci, nervoso
quanto basta da non
riuscire a restare fermo
per molto tempo nello
stesso posto. La malattia
lo pervase già dai primi
anni di pontificato, Gio-
vannangiolo era con-
vinto di scacciare la
febbre con l’esercizio fi-
sico e andava dicendo
che (…) non voleva mo-
rire in letto (…), tanto
che contravvenendo alle
volontà dei medici (…)
Egli usciva dalla camera
e va’ per tutto (…). Sem-
pre il Soranzo ci porta a
conoscenza che (…) Sua
Santità è sottoposta a tre
indisposizioni: la gotta,
il catarro e il mal di rene;
la gotta non le soleva già
dare gran molestia, e l’ha
talmente afflitto e trava-
gliato, che per il dolore
che le diede, e per la feb-
bre che le messe addosso,
e per poca cura ch’ella si
voleva avere, i medici fu-
rono non senza timore
della sua vita (…). Con-
cretamente il nostro
Papa aveva spesso attac-
chi di artrite, dolori
sparsi, con arrossa-

mento e gonfiore delle
articolazioni, con parti-
colare riferimento agli
arti inferiori. 
I medici erano giunti a
conclusione che il Papa
avesse un fisico comun-
que forte al di sopra
delle sue possibilità e
andavano sentenziando
che Sua Santità fosse
(…)  così adatta a resi-
stere il male, che si potria
permettere di lei ancora
vita per lungo tempo,
quando ella volesse aste-
nersi un poco più dal
vino potente e da qualche
cibo che le è nocivo (…).

Al riguardo dell’aspetto
caratteriale ovvero delle
qualità d’animo di Sua
Beatitudine, il Soranzo,
che ebbe - come detto -
a frequentarlo, ne ripor-
terà complessivamente
una buona impressione.
Papa Pio IV parla molto
bene e correttamente la
lingua italiana e cono-
sce altrettanto bene la
lingua latina di cui fa ab-
bondante uso nei ceri-
moniali. Tuttavia,
avendo un’istruzione in
Legge, non ha padro-
nanza della Teologia
(…) onde ne viene che
non vuole mai propria
auctoritate pigliar in sé
alcuna delle cause com-
messe all’Uffizio della In-
quisizione, ma usa dire
che, non essendo teologo,
si contenta rimettersi in
tutte le cose in chi ne ha il
carico (…). 

Fisico forte
Ma diversamente nelle
decisioni circa le materie
di governo dello Stato
non accoglie alcun con-
siglio che il suo mede-
simo, tanto che viene
ribadito come (…) nelle
deliberazioni di Stato
non vuole consiglio da
alcuno, tanto che si dice

non esser stato già molti
anni pontefice più trava-
gliato e manco consi-
gliato di sua Santità (…).
Giovannangiolo inoltre
non vuole servirsi di altri
che del Cardinale Borro-
meo (suo nipote) e del se-
gretario Tolomeo
(Tolomeo Galli di Como)
i quali essendo giovani di
poca o di niuna espe-
rienza, ed ossequenti ad
ogni minimo cenno di
Sua Santità, si possono
chiamare più presto
semplici esecutori che
consiglieri (…).Un altro
ambasciatore veneto,

coevo di Pio IV nell’ul-
timo anno di vita, ri-
sultò essere Paolo
Tiepolo, dal quale ap-
prendiamo del cambia-
mento radicale nelle

sue abitudini, avvian-
dosi verso l’epilogo del
viatico terreno. Essen-
dosi ulteriormente ag-
gravato, difatti diceva
che (…) si levava dal
letto la mattina tanto
tardi, che appena avan-
zava tempo di udire la
Messa avanti l’ora di de-
sinare; desinato poi ri-
tornava a letto, dove
stava spesse volte sino
alla notte, dando poi
udienza per cose di par-
ticolari. Mangiava assai,
e beveva molto più vini
grandissimi, ed usava il
bere non solo fra pasto,
ma anco fra il sonno;
onde per questi ed altri
gravi disordini non è
meraviglia che sia
giunta all’improvviso la
morte (…).  
La minuta cronaca
dell’ultimo respiro del

La storia del Papa della Bolla

Papa melegnanese la
dobbiamo al contenuto
di una lettera del Cardi-
nale Ippolito d’Este
(1509-1572) scritta da
Roma il 9 dicembre
1565, giorno della sua
dipartita. Il testo recitava
così: (…) pareva che Sua
Santità non si sentisse
molto bene. Il martedì in
effetto Ella fu molto tra-
vagliata dal male et ha-

vendo la notte havuto
molto gravi accidenti:
andò di mano in mano
talmente peggiorando,
che parendo non ci fusse
speranza di salute, furon
spediti parecchi corrieri
et alcuno anco con l’av-
viso della morte (…)
Parve poi che quella
notte riposasse assai
bene et che il giorno non
fusse anco aggravata,
onde si stava suspeso di
quel che haveagli a suc-
cedere. Finalmente ier-
sera che era la quarta
tornò a peggiorare et è
andata poi successiva-
mente in tanta declina-
tione che non ha potuto
resistere alle violenze del
male et così hoggi è pas-
sato a miglio vita (…).

Fonti e consultazioni:
Relazioni di Luigi Moce-
nigo e Girolamo So-
ranzo, ambasciatori
veneti del XVI secolo;
Onofrio Panvinio Pio IV
pontefice dal 1559; Fran-
cesco Cerasoli Il testa-
mento di Pio IV; Ludwig
von Pastor Storia dei
Papi dalla fine del
Medio Evo; testi e docu-
menti si trovano in Ar-
chivio Storico Vitantonio
Palmisano. 

Pagina
storica
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto
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Umberto Poggi

La comunità di Melegnano in lutto per l’improvvisa
morte dell’ex assessore Umberto Poggi, tra i fonda-
tori del Partito democratico in ambito locale e at-
tualmente presidente della Federconsumatori di Lo-
di, alla guida della quale ha difeso decine di
risparmiatori truffati nello scandalo diamanti. Clas-
se 1952, Poggi è stato vittima di un malore fulminan-
te lo scorso 23 marzo, giorno nel quale avrebbe com-
piuto 70 anni. I familiari hanno immediatamente
lanciato l’allarme alla centrale operativa del 118, che
ha subito inviato un’ambulanza, ma purtroppo non
c’è stato nulla da fare: con la morte avvenuta in cir-
costanze tanto improvvise, la tragica notizia è stata
accolta con profondo cordoglio a Melegnano dove,
dopo aver militato a lungo in consiglio comunale,
Poggi è stato assessore dal 2005 al 2007 durante
l’amministrazione guidata dal sindaco Nino Dolcini,
che gli aveva affidato le deleghe a polizia locale, si-
curezza, commercio e Fiera del Perdono. 

valido e competente
“Lo ricordo come una persona valida e competente,
che ha fatto tanto per la nostra città, la notizia della
sua morte mi ha lasciato davvero senza parole - ha
affermato il sindaco Rodolfo Bertoli -. A nome del-
l’intera comunità locale, esprimo alla famiglia la
massima vicinanza in questo momento di immenso
dolore”. Una volta lasciata la politica attiva, Poggi
aveva guidato la Federconsumatori dapprima in cit-
tà e quindi a Lodi, periodo nel quale ha difeso decine
di risparmiatori truffati nello scandalo diamanti.
“Umberto ci mancherà tanto, è stato uno dei fonda-

Monica Poggiato

Quest’anno è il nono anni-
versario della dipartita di
Monica: il 17 aprile cade
nel giorno di Pasqua e non
sarà un giorno di festa ma
un intrecciarsi di ricordi e
di rimpianti. Più il tempo
passa più con i ricordi si
torna indietro a ricercare
con la memoria i momenti più sereni, più gioiosi che
in una famiglia con tre figli non lontani d’età non po-
tevano mancare. I più allegri erano quelli in cui tre ra-
gazzi affamati tornavano da scuola e parlavano e ri-
devano di tutto e di tutti (specialmente dei prof). 

Momenti sereni
I ricordi portano inesorabilmente ai rimpianti in cui
uno si chiede: “Ma io godevo di quelle risate, mi ren-
devo conto che quei giorni potevano non tornare?”
In una biografia di Natalia Ginzburg si può trovare,
meravigliosamente descritto, questo concetto: “Era
quello il tempo migliore della mia vita e solo adesso
che mi è sfuggito per sempre, solo adesso, lo so”.
La Santa Messa in suffragio di Monica verrà celebrata
il 19 aprile alle 18 in basilica.

Pierluigi Galliena  

Ad un anno dalla morte la
moglie Adelia con la figlia
Marina, i parenti e gli amici
ricordano con profondo af-
fetto Pierluigi Galliena, lo
storico vicepresidente della
Protezione civile, che gli ha
dedicato una targa posta da-
vanti alla sede in piazza XXV Aprile. “Al nostro caro
vicepresidente - si legge sulla targa -, la tua immagine
vive nella nostra memoria, le tue parole ci accompa-
gneranno sempre nel nostro cammino”. 

Sempre presente
Sempre presente nelle diverse iniziative organizzate
dalla Protezione civile guidata dal presidente Anto-
nino Bonomo, Galliena era impegnato soprattutto
nei progetti promossi all’interno delle scuole cittadi-
ne, dove gli studenti lo chiamavano scherzosamente
"il mago Merlone" e gli erano molto legati. Commos-
se per la grande testimonianza d’affetto nei confronti
del loro caro, la moglie Adelia e la figlia Marina rin-
graziano i volontari della Protezione civile con il pre-
sidente Bonomo, una Messa in ricordo del popolare
Pierluigi si terrà mercoledì 6 aprile alle 18 nella basi-
lica di San Giovanni Battista.

Antonia Camisasca  

1-4-2016 1-4-2022
A sei anni dalla morte, il
marito Emilio Dossena
con i figli Carlo e Tamara,
la nuora Luisa e le adorate
nipotine Lara e Sofia la ri-
cordano con immutato af-
fetto.

Anniversari

tori del Partito democratico locale, ci stringiamo tut-
ti alla sua famiglia - dichiara il segretario Roberto
Rossi a nome del circolo Dem di Melegnano -. Prima
come capogruppo in consiglio comunale e quindi
in qualità di assessore, ha rappresentato la nostra
comunità e dedicato il suo tempo, la sua vita e la sua
passione per la nostra cara Melegnano. Poi ha con-
tinuato a dedicarsi alle persone proprio attraverso la
Federconsumatori: anche durante l'ultimo congres-
so cittadino dello scorso ottobre, ha rappresentato i
consumatori con un discorso appassionato e ricco
di proposte, dal quale prenderemo certamente
spunto per le nostre battaglie al servizio delle perso-
ne”.

Necrologi 
al “Melegnanese”

Per vedere pubblicati i necrologi, gli anniversari o
le Messe in suffragio dei vostri cari sulle pagine
del “Melegnanese”, è necessario inviare una mail a
redazione@ilmelegnanese con la foto e il testo de-
dicato al defunto, che pubblicheremo sul primo

numero utile del nostro quindicinale. 

Inviateci i ricordi 
dei vostri cari defunti
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Info utili
Comune di Melegnano
Centralino 02982081
Carabinieri
02 9834051
Polizia Locale di Melegnano
02 98208238 / 338 9787222
Protezione Civile 
02 98208402 / 329 2107748
Ospedale Predabissi
02 98051
ATS 
02 98114111
Guardia Medica
116117
Croce Bianca
02 98230800
Pronto Soccorso Predabissi
02 98052249
Inps 
02 98849311
Mea
02 982271
Pronto Intervento Gas
800944170

Per la Pubblicità
ilMelegnanese
333 3024465

Turni farmacie APRILE 2022
Ve 1 Poasco S. Donato / Colli Peschiera B.
Sa 2 Com.le 4 S. Giuliano / Colli Peschiera B.
Do 3 Comunale 3 Peschiera B.
8,30 - 12,30 Balocco Melegnano
Lu 4 Borgolomb.do S. Giuliano / Com.le Cerro al L.
Ma 5 Metanopoli S. Donato / Com.le 3 Peschiera B.
Me 6 Com.le 4 S. Giuliano / Com.le 3 Peschiera B.
Gi 7 Comunale 1 S. Donato / Brusa Colturano
Ve 8 Comunale 4 S. Giuliano / Brusa Colturano
Sa 9 S. Barbara S. Donato / Comunale Paullo
Do 10 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera B.
8,30 - 12,30 Dezza Melegnano
Lu 11 Comunale 1 S. Donato / Giardino Melegnano
Ma 12 Pellegrini Peschiera / Giardino Melegnano
Me 13 Comunale 1 S. Donato / Serena Mediglia
Gi 14 Serenella S. Giuliano / Serena Mediglia
Ve 15 S. Carlo S. Donato / Petrini Melegnano
Sa 16 Lomolino S. Giuliano / Petrini Melegnano
Do 17 Carpiano 8,30 - 12,30 Giardino Melegnano
Lu 18 Borgoest S. Giuliano / Carpiano
Ma 19 Poasco S. Donato / Comunale Pantigliate
Me 20 Com.le 4 S. Giuliano / Com.le Pantigliate
Gi 21 Nuova S. Donato / Comunale Vizzolo
Ve 22 Civesio S. Giuliano / Comunale Vizzolo
Sa23 Poasco S. Donato / Gaspari Cerro al L.
Do 24 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera B.
8,30 - 12,30 Maggioni Melegnano
Lu 25 Com.le 1 S. Donato / Com.le 3 Peschiera B.
8,30 - 12,30 Petrini Melegnano
Ma 26 Borgolomb. S. Giuliano/Com.le 3 Peschiera B.
Me 27 S. Barbara S. Donato / Borsa Paullo
Gi 28 Comunale 4 S. Giuliano / Borsa Paullo
Ve 29 Comunale 1 S. Donato / Centrale Mediglia
Sa 30 Comunale 4 S. Giuliano / Centrale Mediglia
Farmacia Comunale 4, Via Tolstoj 4 accanto Maxi
Zoo, S. Giuliano Feriali/Festivi 9,30-19,30

Un’attenta lettrice interviene su un argomento di stretta attualità in città

Maria Genziana Somenzi 

Egregio Direttore,
vorrei portare alla sua
attenzione e a quella dei

cittadini una questione che
riguarda il cimitero di Mele-

gnano dove riposano i nostri
cari. Mi riferisco all'ubicazio-
ne delle nuove urne cinerarie.
Sono sistemate a 5/6 metri

Urne, scale, giraffe e…
dal suolo, per vedere le foto
dei defunti occorre allungare
il collo a mo' di giraffa, non ho
visto una scala adeguata per
arrivare fin lassù.

non adeguata
Ma cosa dico una scala, ci vuo-
le l'ascensore!!! Mi chiedo chi
ha disegnato, progettato, ese-
guito questo lavoro non si è re-
so conto di questa 'bruttura'?
Solo a noi persone 'normali'
salta all'occhio che questa si-
stemazione non è adeguata?

Ringraziandola 
porgo cordialità. Nella foto il cimitero della città

Il lettore Massasogni invoca una soluzione per un problema dibattuto

Alessandro Massasogni

Caro Direttore, 
la lettera della signora Doretta
Vignoli, pubblicata su Il Mele-

gnanese del 12 marzo scorso, riporta
all’attenzione un problema che ormai
si trascina da anni. Vorrei, pertanto,
offrire un elemento di informazione
sulla questione sollevata. Il 26 luglio
2016 il Consiglio comunale discusse,
emendò e approvò all’unanimità dei
presenti, una mozione per la modifica
del Regolamento comunale di Polizia
mortuaria, che chiedeva di integrare
l’articolo 18 (relativo alla tumulazio-
ne) verso l’estensione della colloca-
zione nei loculi ossario di più cassette
di resti ossei e/o urne cinerarie. 

Indirizzo disatteso
Tale modifica venne assunta con de-
libera di Consiglio comunale numero
71 del 26/07/2016, che integrò l’arti-
colo 18 con il nuovo comma 8bis che
così recita: “In ogni loculo ossario, pre-
via verifica della capienza, è consenti-
ta la tumulazione di uno o più conte-
nitori di resti ossei e/o di urne

Cappelle, loculi e…

cinerarie”. Purtroppo, dopo vari solle-
citi, ancora oggi quel regolamento
non è stato integrato come deliberato,
venendo meno ad un indirizzo preci-
so e unanime del Consiglio comunale.
Un fatto molto grave per il quale sa-
rebbe opportuna e urgente una solu-
zione. Anche per il giusto rispetto do-
vuto alle volontà espresse in vita dai
defunti e al dolore dei familiari. 

Cari lettori,
sollevate entrambi problemi reali che
riguardano il cimitero della nostra Me-

legnano, tra i luoghi più frequentati
della città da quanti si recano in visita
ad amici e parenti defunti. 
Ci auguriamo quindi che i vostri sol-
leciti siano presi in considerazione da
chi di dovere affinchè si trovi final-
mente una soluzione che possa far
fronte alle criticità segnalate, tra le
quali inseriamo anche il degrado sen-
za fine delle cappelle (foto a lato).

Nell’immagine
le cappelle

Impacchettate
nel camposanto

Inserzione pubblicitaria

Ci vorrebbe
l’ascensore

Con le amministrative che si avvi-
cinano a passi rapidi, segnalate al
Melegnanese i maggiori problemi
della città, basta inviare una mail a:

redazione@ilmelegnanese.it.

Le vostre proposte e suggerimenti
potranno rivelarsi molto utili per
gli amministratori del futuro, solo
così sarà davvero possibile miglio-

rare la nostra Melegnano.

Basta scrivere a
redazione@ilmelegnanese.it

Diteci i problemi
della nostra città
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Il dramma dei bimbi
Perché mai, si chiede, io dovrei
lasciare casa mia? E lo chiede
ai genitori, perché vuole capi-
re. I genitori gli dicono che
delle persone cattive sono ar-
rivate in Ucraina e hanno ini-
ziato a fare del male alle per-
sone. Il bambino è ancora più
confuso: perché non se ne
vanno loro allora? Perché dob-
biamo andarcene noi? Cosa ri-
spondereste al bambino? Per-

La drammatica guerra che sta insanguinando l’Ucraina vista dagli studenti dell’istituto Benini

Angelica Maselli, 5 L

“Conflitto aperto e di-
chiarato fra due o
più stati, o in gene-

re fra gruppi organizzati, et-
nici, sociali, religiosi nella sua
forma estrema e cruenta,
quando cioè si sia fatto ricor-
so alle armi”. Questo è come
il vocabolario definisce la
guerra; ma questa non è la
guerra. La guerra è sangue di
soldati e civili, il pianto di una
vedova, di un orfano, è il gri-
do di un popolo. Passiamo
anni a studiare date ed eventi
raccapriccianti del passato,

spesso senza la minima em-
patia, perché ormai sono suc-
cesse, inutile rimuginarci so-
pra. Ma le guerre non sono
finite. Scrivo questo testo per
cercare di mettere un punto

Non voltiamo lo sguardo
Pretendiamo la pace

alla violenza, perché non
dobbiamo stare in silenzio
davanti alla televisione a
guardare la devastazione di
un popolo. Non guardiamo il
conflitto da uno schermo,
proviamo a vederlo dagli oc-
chi di un bambino ucraino
che non comprende appieno
cosa stia succedendo, che
vede i genitori piangere
mentre fanno i bagagli per
scappare dal loro Paese. 

Nell’immagini
gli ucraini
all’oratorio

di Cerro

ché è così, quando qualcuno
entra con la forza in casa tua,
se non puoi difenderti, scappi.
Quel bambino potrebbe esse-
re vostro figlio, o vostro fratello
e le migliaia di persone che
stanno scappando, potrem-
mo essere noi. Il fatto che non
stia capitando a noi, non ci
esonera dal fare qualcosa:
possiamo alzare la voce e so-
stenere tutti coloro che stanno
combattendo per la pace.

Questa è una dedica a tutte le
vittime della guerra, che siano
cadute o in fuga, che vagano
nel buio e nel terrore. Anche
l’indifferenza è una forma di
violenza, non voltiamo lo
sguardo, pretendiamo la pace.

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

MORELLI
MELEGNANO
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La violenza
della guerra

Gli innocenti
A dichiarare 
la guerra

sono i potenti
bombe mortai 
e reggimenti 
ma a morire 
sono sempre
gli innocenti

Franco Monti

L’angolo 
della poesia
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prevista l’unificazione in un
unico polo dell’istituto Dezza,
che si sposterà totalmente
nella periferia sud di Mele-
gnano.

Polo professionale
Per quanto riguarda invece la

Con il nuovo istituto scolastico previso in viale Lazio, l’argomento infiammerà la campagna elettorale

Silvia Bini

Tutto il polo professiona-
le in via Cadorna e l’in-
tero istituto Dezza tra-

sferito in via Giardino, ma
anche la realizzazione di una
nuova scuola media in viale
Lazio. A Melegnano si alza il
velo sulla rivoluzione del
mondo scolastico varato dal
centro studi Pim, che promet-
te di infiammare l’ormai im-
minente campagna elettorale.
La novità più rilevante è cer-

tamente rappresentata dalla
realizzazione di una nuova
scuola comprensiva di 15
classi in fondo a viale Lazio,
che sorgerà accanto alla pri-
maria dedicata alla docente
Teresa Sarti e dove verrà tra-
sferita la secondaria di primo
grado Frisi oggi presente in
fondo a via Giardino. In altre
parole, quindi, l’intero istituto
comprensivo Frisi troverà po-

Al via la rivoluzione della scuola

sto nella periferia nord di Me-
legnano, mentre gli spazi la-
sciati liberi in via Giardino
verranno occupati dalla pri-
maria Dezza oggi in via Ca-
dorna: con la secondaria di
primo grado già presente, an-
che in questo caso è insomma

Nell’immagine 
la scuola Dezza
in via Cadorna

scuola di via Cadorna, in futu-
ro è destinata a diventare un
polo professionale con la pre-
senza degli studenti dell’Afol
e del Piero della Francesca,
che oggi frequentano le lezio-
ni i primi nella scuola in via
Giardino e i secondi in quella
di via Cavour ai lati del liceo
Benini, per il quale sono an-
che in questo caso previste
non poche novità. Gli spazi
lasciati liberi dagli allievi del
Piero della Francesca consen-
tiranno infatti di spostare l’in-
tero indirizzo del liceo di
scienze umane in via Cavour,

dove è già presente il liceo
scientifico, mentre nella sede
centrale del Benini in viale
Predabissi sarà possibile da
un lato ospitare l’istituto tec-
nico commerciale e dall’altro
allargare gli spazi a disposi-
zione degli studenti. Sempre
in base al piano varato dal
Pim e prossimamente pre-
sentato ufficialmente dal-
l'amministrazione, la rivolu-
zione del mondo scolastico
locale sarà completata dalla
ristrutturazione della scuola
dell'infanzia di via Campania
e dell'asilo nido comunale in
viale Lombardia, per i quali
anche in questa circostanza
sono insomma previsti muta-
menti non certo di poco con-
to.

Quante 
novità

Lo speciale elezioni
Sul prossimo numero in edicola da sabato 23 aprile dovrebbe
essere finalmente chiaro il quadro politico in vista delle ammi-
nistrative in calendario tra la fine di maggio e i primi di giugno. 

Nasce da qui lo speciale elettorale con i nomi di tutti i candidati,
le prospettive politiche e i retroscena in attesa di una campa-
gna elettorale che si preannuncia intensa, vivace e vibrante.

Sul prossimo numero
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Ne è convinto Marco Barbieri, segretario generale di Confcommercio Milano, Lodi e Monza-Brianza

Stefano Cornalba

“Dopo l’emer-
genza Covid
e il caro bol-

lette, ecco il dramma
della guerra ucraina, ma
ancora una volta il com-
mercio di Milano e del-
l’hinterland sapranno
rialzare la testa”. Ne è
convinto il 46enne di
Melegnano Marco Bar-
bieri, dal settembre 2016
segretario generale della
Confcommercio di Mi-

lano, Lodi e Monza-
Brianza, che definisce
“un vero e proprio mini-
stero con la presenza di
650 dipendenti di cui io
sono il responsabile”. Lo
incontriamo a margine
del meeting organizzato
dal Lions club di Mele-
gnano presieduto da
Giovanna Petrella, nel
corso del quale ha spie-

“Il commercio saprà rialzarsi”
gato i contraccolpi deri-
vanti dalle emergenze
degli ultimi due anni.

Da dove partiamo?
Direi dalla pandemia,
che ha avuto contrac-
colpi pesantissimi su
un’economia milanese
basata in massima parte
su turismo, pendolari-
smo, università e fiere-
congressi, tutti settori
paralizzati dalla neces-
sità di rispettare una
serie di regole ben pre-
cise per vincere la batta-
glia contro il Covid. Ma
sul punto mi lasci dire
ancora una cosa…

Prego, faccia pure…
Sorta di “tutti a casa”
messo in campo per ri-
spondere alla pandemia,
l’home working degli ul-
timi due anni rischia di
affossare una città intera.

Che fare?
Diventa necessario ri-
pensare lo smart wor-
king in una città come
Milano, dove erano
nell’ordine di un milione

Nella foto
Barbieri

e Petrella

i pendolari nell’era pre-
Covid. E’ chiaro che non
li vedremo più in pre-
senza al cento per cento,
ma non possiamo nem-
meno vivere in una città
semi-desertificata. Una
Milano senza lavoratori
che la vivono è fatal-
mente insicura e poco
attrattiva.

Quindi?
Come già fatto in pas-
sato, rilancio un modello
Milano, che da un lato
vada oltre le logiche
ormai superate del-
l’epoca pre-Covid e dal-

l’altro sappia coniugare
le nuove esigenze di im-
prese e lavoratori con la
necessità di garantirne la
vivibilità e la vitalità.

Il caro bollette…
Stimiamo stangate pari
al 164 per cento sul
fronte dell’energia elet-
trica, che salgono addi-
rittura al 464 per cento in
tema di gas: a Milano la
bolletta di un albergo a 5
stelle nel gennaio 2021
era pari a 11.500 euro,
adesso siamo arrivati a
38mila euro. Per un pa-
nificatore, invece, siamo

passati da 1.600 a 3.800
euro, anche in questo
caso stiamo parlando di
aumenti fuori controllo.

la guerra…
La Lombardia intrattiene
rapporti con la Russia
per 3 miliardi di euro
l’anno, la metà dei quali
sono legati alla città di
Milano, ma anche con
l’Ucraina sono solide le
relazioni commerciali.
Per non parlare dei turi-
sti russi che, con gli ame-
ricani e gli arabi, sono i
big spender di Milano:
penso ad esempio alle

vie del lusso o alle griffe
più prestigiose, la loro
assenza rischia di avere
pesanti ripercussioni per
la fascia più alta dell’eco-
nomia milanese.

Il futuro…
Nonostante la situa-
zione indubbiamente
complessa che si tra-
scina ormai da un paio
d’anni, concordo con il
sindaco di Milano Giu-
seppe Sala quando dice
che Milano ha sette vite
ed è sempre in grado di
rialzarsi. Lo stava già fa-
cendo dopo lo tsunami
Covid e sono convinto
ce la farà anche con il
caro bollette e il dramma
della guerra. Ma la stessa
cosa vale per l’hinter-
land e la nostra Mele-
gnano, dove anche il
commercio saprà rilan-
ciarsi mantenendo quel
ruolo di primo piano
sempre giocato in am-
bito locale.

Smart working
da ripensare
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Classe superiore
Stacchiamo la spina, non è un
modo di dire, spingiamo l’ac-
celeratore e partiamo, non
poteva essere altrimenti, co-
me un “fulmine”. Un’accelera-
zione da auto di classe supe-
riore, meno di 10 secondi per
arrivare a 100 km/h, in un si-
lenzio che impressiona, sem-
bra infatti di essere fermi.
Sembra, in realtà lo sguardo
severo della polizia locale ci
ricorda che non possiamo
giocarci i punti sulla patente,
e così scendiamo a più miti
consigli. L’elettronica è padro-
na della situazione, imparia-
mo un nuovo neologismo:
“infotainment”. Informazione
e intrattenimento, la piatta-
forma connessa con il futuro.
Viene il sospetto che basti dire
alla vettura dove vogliamo an-
dare e lei ci porterebbe a de-
stinazione. Bisogna acquisire
familiarità con il quadro co-
mandi che richiede un uso
più consapevole di quanto
necessario per un’auto classi-
ca. Entrambi troviamo piace-

Con l’esperto Parrotta, Passoni ci guida alla scoperta della nuova 500 fornita dalla Fiat Massironi

Luciano Passoni

Rivoluzione o riforma? Il
mondo dell’auto è in
grande fermento, vive il

travaglio di un cambiamento
che avrà riflessi nei prossimi
decenni. Anche l’attuale crisi
energetica, a cui assistiamo co-
me consumatori impotenti,
porta la direzione dell’indu-
stria del settore sempre più
orientata verso vetture a trazio-
ne completamente elettrica.
Quali utenti “normali” non sia-
mo lontani dalla verità affer-
mando che poco o nulla cono-
sciamo di questo argomento,
lo affronteremo pertanto con
lo spirito “dell’autista della do-
menica”, dandone una lettura

Tutti i segreti delle auto elettriche

più curiosa che tecnica. Sarà la
prima di una serie di prove,
stante la disponibilità dei con-
cessionari a fornire le vetture
per i test. Nella pratica mi sono
fatto aiutare da un gentleman
driver, Domenico Parrotta, che
conosce molto bene la nostra
città, avendo riportato in gara i
gloriosi colori della Scam, la
squadra auto melegnanese
che negli anni Settanta raccol-
se sulle piste fama e gloria. Una
scelta non casuale perché da
neo-laureato, nel 1999, parte-
cipò con un proprio progetto,
una city car a trazione ibrida,
ad un concorso della Mitsubi-
shi. Per la prova abbiamo otte-
nuto l’uso di una nuova 500
fornita dalla Fiat Massironi
Melegnano.

Nell’immagine Parrotta
e Passoni con la 500 elettrica

Inserzione pubblicitaria

re nella guida, chiaramente
uno alla volta: comoda, stabi-
le e precisa su tutti i percorsi,
senza essere troppo rigida. Se
pensate di distrarvi uscendo
di corsia, sarete richiamati su-
bito all’ordine da uno dei tanti
avvisi e dalle indicazioni che
si sprecano. Niente paura pe-
rò, dove non arrivate voi sarà
lei a venirvi in soccorso. 

Terza generazione
Se non sapete cos’è il driving
mode, lo imparerete presto:
chi guida ci mette il piede
(uno) e le mani sul volante,
poi sarà tutto ottimizzato dal
suo “cervello”. Dimensioni,
gommatura e peso fanno del-
la vettura la re-incarnazione
del modello passato, la terza
generazione che raccoglie
l’eredità delle due precedenti.
Intanto proseguiamo incollati
alla strada, proviamo a fru-
starla su qualche rotonda e la
risposta è pienamente soddi-
sfacente. Intanto Domenico

mi sussurra particolari tecnici,
ma io la trovo talmente diver-
tente che non presto troppa
attenzione. L’andatura è pia-
cevole, la usiamo nella confor-
mazione più economica, non
superiamo gli 80 km/h, poi in
autostrada ci lanciamo ma il
limite è 135, ne approfittiamo
per uno sguardo al panorama.
La vera novità, almeno per
me, è la frenata: rilascio l‘acce-
leratore e docilmente la vettu-
ra si ferma senza toccare il pe-
dale. Dopo un primo impatto
sulle esatte distanze da man-
tenere, scopro che in fondo è
facile e comodo guidare con
questo sistema. Il parcheggio
diventa un gioco di tasti, si
preme sulla plancia e poi
qualche colpetto di accelera-
tore sino all’esatta posizione.
Un’anziana signora mi guarda
esterrefatta convinta che io
stia parcheggiando a motore
fermo, una breve spiegazione
e comprende la situazione.
Torno a casa, la metto in cari-
ca nella normale presa del
box, non prima di aver tolto il
trapano: i suoi 42kWh saran-
no pronti domani ad un nuo-
vo giro…e l’ultimo spenga la
luce per favore.

La frenata
la novità
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Non si può abbandonare all’oblio del tempo il sacrificio di quanti sono morti per la patria

Angelo Fornara
Associazione Nazionale 
Combattenti e Reduci 
Sezione di Melegnano

Nei primi anni No-
vanta le sezioni
locali della Asso-

ciazione Nazionale Com-
battenti e Reduci, l’Asso-
ciazione Nazionale
Famiglie Caduti e Di-
spersi in Guerra, l’Unio-
ne Nazionale Ufficiali in
Congedo d’Italia e l’Asso-
ciazione Nazionale Parti-
giani d’Italia in collabo-
razione con l’Ammini-
strazione Comunale,
hanno voluto che i resti
di quanti hanno combat-
tuto per la Patria nelle
due guerre mondiali e
nella guerra di liberazio-

ne fossero avvolti nel tri-
colore e con un’impor-
tante cerimonia
riposassero all’interno di
un ossario appositamen-
te creato nella parte po-
steriore del monumento
al cimitero cittadino (fo-
to 1-2-3), dove ad ogni
celebrazione patriottica
l’Amministrazione Co-
munale in collaborazio-
ne con le associazioni
combattentistiche e d’ar-
ma rendono loro omag-
gio. Non si aveva la cer-
tezza di quante fossero le
cassette metalliche che
oggi riposano in questo
ossario, si aveva solo una
parziale conoscenza di
quali fossero i loro nomi,
si aveva consapevolezza

solamente degli ultimi
resti dei Caduti ritrovati
in terra di Russia poi
giunti a Melegnano. Chi
allora dirigeva la sezione
di Melegnano della
Combattenti e Reduci
non aveva dimenticato i
loro nomi né la loro pro-
venienza raggruppando
queste informazioni in
elenchi dattiloscritti. 

emozione e silenzio
Ma come spesso accade,
questi elenchi all’inizio
diligentemente compila-
ti, subiscono nel tempo
modifiche, appaiono
cancellazioni, correzioni
e aggiunte rendendo il lo-
ro contenuto poco esau-
stivo. Come potevamo
avere la certezza di quan-
te fossero le cassette me-
talliche dei Caduti e quali
nomi corrispondevano?
Occorreva accertarsi,
non si può abbandonare
all’oblio del tempo il loro
ricordo e il loro sacrificio.
Ed è così che la mattina
di venerdì 4 marzo, pres-
so il monumento al cimi-
tero cittadino, alla pre-
senza del Sindaco di

Melegnano, architetto
Rodolfo Bertoli, dell’As-
sessore Giacinto Parrotta
(Generale in congedo dei
Bersaglieri), di alcuni soci
della Associazione Com-
battenti e Reduci e del
Gruppo Bersaglieri sem-
pre di Melegnano, è stata
aperta la botola dell’ossa-
rio dove erano sistemate
le cassette metalliche con
i resti dei nostri Caduti
(foto 4-5-6). Le abbiamo
viste, le abbiamo contate,
abbiamo letto i loro nomi
sulle cassettine (dove ci è
stato permesso dal logo-
rio del tempo), li abbia-
mo confrontati con quelli
in nostro possesso, ma
soprattutto abbiamo pre-
gato in loro suffragio con

Mantenere viva la memoria…sempre

Nelle immagini
la cerimonia

di deposizione
e l’apertura
della botola
il 4 marzo

il nostro parroco don
Mauro che le ha bene-
dette, in silenzio nella
nostra emozione abbia-
mo acceso un lume e de-
positato un fiore, lontano
dagli echi delle cerimo-
nie istituzionali.
Ora sappiamo che in
quell’ossario sono custo-
dite 32 cassettine con i
resti dei nostri Caduti,
che di seguito elenchia-
mo:

Prima Guerra Mondiale
1915-1918: Barbareschi
Luigi; Bellomi Antonio;
Brunetti Emilio; Corrada
Carlo; Corrada Giacomo;
Degradi Giuseppe; Gia-
varini Luigi; Maiocchi
Pietro; Ricordi Luigi;
Spazzini Edoardo; Tosi
Attilio; Torza Luigi.

Seconda Guerra Mon-
diale 1940-1945: Anelli
Armando; Battaini Virgi-
nio; Bertoletti Luigi; Ca-
stoldi Giuseppe; Cerri

Giuseppe; D’Adda Gia-
como; Fusari Ernesto;
Gobbi Guido; Negri Pie-
tro; Pesatori Desiderio;
Pedrazzini Giuseppe;
Soldato Ignoto.

Guerra di liberazione
1943-1945: Bellomi Lu-
ciano; Bolognesi Giusep-
pe; Corsi Ermenegildo;
Guadagni Pietro; Mar-
ziali Carlo; Omini Luigi;
Ravizza Attilio; Vitali Car-
lo.
Purtroppo un numero
ben lontano dai nomi
presenti sulle lapidi
commemorative dei
monumenti presenti a
Melegnano, molti sono
stati dispersi o sepolti nei
luoghi dove la guerra ha
interrotto le loro vite ma
sono certo che per noi è
come se tutti fossero pre-
senti in quell’ossario con
i loro compagni. I resti di
quei giovani partiti per il
fronte con la speranza di
poter tornare alla loro
Melegnano sono ora ac-
costati nel perenne ripo-
so a coloro che, senza
appartenere ad una spe-
cifica arma o reggimen-
to, hanno dato la vita per
rendere la nostra Patria
una nazione libera e de-
mocratica. 

Tanti dispersi
Cercheremo di porre una
targa con i loro nomi ac-
canto al monumento, co-
sì chiunque vi si troverà a
passare davanti saprà che
in quel luogo sono sepolti
alcuni resti dei nostri Ca-
duti e leggendo i loro no-
mi li ricorderà. Produrre-
mo un elenco definitivo e
dove possibile, ricercan-
do nei nostri archivi, in-
seriremo accanto ad ogni
Caduto alcune informa-
zioni sulla sua vita milita-
re. Terminata questa ri-
cerca consegneremo
all’amministrazione co-
munale questo elenco da
conservare nei suoi ar-
chivi a futura memoria.
Non dimentichiamo tutti
i nostri Caduti, ricordia-
moli sempre, chi è torna-
to ci ha raccontato le loro
tribolazioni e cos’è la
guerra anche se, ancora
oggi nel mondo e ultima-
mente in Europa, qual-
cuno non ha ancora ca-
pito che la guerra è solo
morte e distruzione.
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Via Crucis
Erta al patibolo la dolorosa via 

Trafitti grondan di sangue gli arti

Gelide candide braccia aperte

Lacerate dal ferro a martello incisa

Infissa l’aculea corona giudea   

Cristo luce speme ultimo mio ristoro  

Sfolgorante rosso bagliore riverbera 

Triste il sole nel giorno che muore

Marco Carina

L’angolo della poesia

Foto 1

Foto 6

Foto 3

Foto 5

Foto 4

Foto 2
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Dopo i due anni di stop a causa del Covid, torna l’appuntamento con il trofeo Marovelli

Virtus et Labor

Dopo due anni di
stop, domenica
20 marzo è an-

dato nuovamente in
scena il settimo trofeo
Marovelli, l’appunta-
mento più atteso per
tutti i bambini dei corsi
base della Virtus et
Labor. L’incontro si è
svolto al palazzetto dello
sport di Carpiano, che ci
ha ospitati per questa
intensa giornata di ago-
nismo. La competizione
ha avuto inizio con le
atlete più piccole del
primo corso di ginna-
stica artistica femminile
ed i ginnasti del corso
maschile, seguiti poi
dalle eleganti ginnaste
del corso di ritmica. 

Clima sereno
Momento di commo-
zione durante le pre-
miazioni di
quest’ultimo turno di
gara quando una delle
nostre piccole ginnaste

La Virtus et Labor riparte alla grande

è entrata in campo av-
volta dalla bandiera Nella foto l’evento

targato Virtus

ucraina in segno di
omaggio alla sua patria.

La giornata ha quindi
visto in gara le atlete del
corso avanzato, le pic-
cole promesse del corso
avviamento gare e del
secondo corso di ginna-
stica artistica che si sono
esibite alternandosi
nelle varie discipline.
Grande la soddisfazione

della società per l'ottima
riuscita dell'evento e per
aver potuto rivedere i
sorrisi e la felicità negli
occhi dei ginnasti.
Ormai la speranza è di
poter tornare, quanto
prima, a svolgere tutte le
attività in un clima più
sereno.
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A 72 anni dalla nascita, la città ricorda il mitico Bandirali

Luciano Passoni

Nel corso di una cerimonia
allo Spazio Arte 53, è stato
assegnato all’artista Tibe-

rio Mazzocchi il Memorial Pep
Bandirali. Un’iniziativa promos-
sa dal nostro “Melegnanese” per
ricordare il grande artista acco-
munato a Mazzocchi dalla varie-
tà e versatilità delle arti che li ha
visti e li vede protagonisti. L’oc-
casione ha visto consegnare il
premio la sorella Rosanna Bandi-
rali e, in collegamento meet, la fi-
glia Chiara. 

Grande talento
Una personale di otto opere nei
locali di via VIII Giugno di Spazio
Arte 53 ha reso prezioso l’avveni-
mento del talentuoso visual artist
e songwriter, conosciuto per i nu-
merosi premi quale “madonna-
ro” ed esponente della street art,
per la quale ha disegnato ed
esposto in Italia, negli Stati Uniti
e in Germania.

Premio Pep a Mazzocchi

Nell’immagine 
Rosanna Bandirali
e Tiberio Mazzocchi

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe
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Buccigrossi al top
Grande risultato per Fabio
Buccigrossi (nella foto) dello
Sports club Melegnano che,
nella celebre e velocissima
Roma-Ostia (21,097 km), ha
corso in 1h15’18”, secondo
tempo in carriera dopo il
personale da 1h14’19” tim-
brato a Verona pochi giorni
prima dello scoppio del-
l’emergenza nel 2020. 

ottimo test
“È stato davvero un buon test dopo un anno senza
gare e qualche problema fisico superato”, le parole
del melegnanese classe 1968, terzo nella classifica
di categoria SM50 della classicissima romana. 

Grande risultato alla Roma-Ostia
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Ottimi risultati a Chiari per le gin-
naste della Ginnastica Melegna-
no 75 alla prova regionale del
campionato individuale ritmica
Europa. Per la società di Mele-
gnano erano in gara Allegra Gu-
gliotta e Andreea Muntean al cor-
po libero, Ilaria Russo e Aurora
Migliavacca alla palla, Alessia Vi-
tali, Giulia Lorenzo e Ginevra
Laudicino al cerchio. 

Piazzamenti promettenti
Da segnalare lo splendido secon-

Ginnaste
Una gara

da applausi

Ginnastica Melegnano 75

Nell’immagine
di Luigi Amadè

le ginnaste

Prestigioso traguardo per la società sportiva guidata dal presidente Cremonesi

I 25 anni del Gruppo cicloamatori

Nella foto i componenti
del Gruppo sportivo

Luca Cremonesi
presidente GSCM

Sono già passati ven-
ticinque anni! E’
proprio vero che il

tempo scorre veloce per
il Gruppo sportivo ci-
cloamatori di Melegna-
no. Quando è nato per la
coraggiosa intrapren-
denza di poche persone
e soprattutto con mezzi
economici limitati, pote-
va sembrare un brutto
anatroccolo. Ma adesso
si è trasformato in uno
splendido cigno, dato
che supera abbondante-
mente gli ottanta iscritti
e viene sostenuto nei
suoi progetti da nume-
rose sponsorizzazioni. E’

il terzo/quarto gruppo,
come entità numerica,
delle novanta associa-
zioni che aderiscono al
Coni di Milano. Nono-
stante le dimensioni as-
sunte, questo sodalizio
associativo ha mantenu-
to la filosofia originaria

espressa dai soci fonda-
tori, avendo sempre pri-
vilegiato le relazioni di
amicizia tra i suoi com-
ponenti. Ma nel con-
tempo è stato anche at-
tento a lasciare intatto lo
spirito competitivo e
agonistico che costitui-
sce l’essenza di ogni atti-
vità fisica con un caratte-
re collettivo. Tra le
molteplici iniziative che
si sono succedute, biso-
gna annoverare le opere
di beneficenza: dopo es-
sere atterrati all’aeropor-
to di Quito capitale
dell’Ecuador, una quin-
dicina d’anni fa si è con-
segnata una somma di
denaro a padre Felice
Prinelli, compiendo in

do posto di Giulia Lorenzo al suo
primo anno in fascia d'età con le
ragazze più grandi, il sesto posto
su venti ginnaste per la piccolis-
sima Andreea Muntean alla sua
prima esperienza di gara e il set-
timo posto per Aurora Migliavac-
ca. Ottima tenuta di gara e piaz-
zamenti promettenti in classifica
per tutte le altre ginnaste. Le al-
lenatrici Magda Grillo e France-
sca Alleva, con l'aiuto insegnante
Giulia, sono pienamente soddi-
sfatte della prova!

facevano trainare di na-
scosto durante una salita
dalle auto che transita-
vano. E’ anche accaduto
che fingessero una fora-
tura per poi farsi caricare
su un camioncino e su-
perare così il gruppo che
li precedeva. Bisognava
quindi stare sempre at-
tenti, dal momento che
era dietro l’angolo la fre-
gatura bonaria. Non c’è
niente però che cementi
un’amicizia o affratelli gli
individui come la condi-
visione di una fatica o di
una sofferenza fisica.
D’altro canto, alla fine di
una competizione ago-
nistica, il traguardo che
si raggiunge è per tutti il
medesimo nonostante il

bicicletta quasi mille
chilometri su strade
sterrate per raggiungere
la sua missione evange-
lica. 

Tanti aneddoti
Diventa difficile memo-
rizzare i ricordi di tanti
anni di militanza ciclisti-
ca nel corso dei week
end o nelle uscite sociali
organizzate nei primi
giorni del mese di giu-
gno o in quello di otto-
bre. 
Ci sono poi da conside-
rare le partecipazioni al-
le gran fondo. Il campio-
nario di aneddoti risulta
essere estremamente va-
riegato: afferrando il fi-
nestrino, diversi ciclisti si

risultato della classifica
possa essere differente.
La contentezza sarà
uguale per il primo e
l’ultimo. Nel viaggio di
ritorno dopo una gara o

nel corso della stessa se-
rata, fioccheranno i rac-
conti ingigantiti e poco
veritieri sulle proprie im-
prese sportive. Ognuno
esporrà la sua porzione
di gloria e assaporerà le
sensazioni di essere un
ciclista professionista o
un grande campione.

Molteplici
iniziative

Ottima prova
Filippo al top
Ottima prova per il judo
club Ken Otani al Grand
prix juniores seniores, dove
nella categoria 73 kg si è
presentato con Filippo Ca-
perdoni (nella foto), che è
arrivato alla finale per il ter-
zo-quinto posto vincendo
tre incontri e perdendone
due, portando così a casa
punti importanti per la cin-
tura nera. Il giovane atleta è
riuscito a strappare gli ap-
plausi del pubblico per un
Ippon (ko del judo ndr).

Buoni risultati 
A causa di un piccolo ma fastidioso infortunio al pie-
de, si è presentato non al meglio alla finalina, dove è
dunque uscito sconfitto. Siamo in ogni caso contenti
della sua prova e consci delle possibilità di fare bene
quest’anno. Grazie Filippo!

Stefano Surdo

Il judoka Caperdoni
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